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o LABORATORIO INTERDISCIPLINARE - AREA ESPRESSIVO-PEDAGOCICA  
 
DOCENTE: De Lorenzo Ilaria Filomena 
TITOLO DEL LABORATORIO: Il corpo della musica: suono e movimento come 
esperienze significative nella relazione educativa. 

                     TURNO DEL LAB: ESPRESS-PED 01 
 

ABSTRACT 
  
Musica e danza ci permettono di scoprire i caratteri dell’infanzia, del gioco e dell’avventura. Il 
laboratorio, attraverso il lavoro corporeo proposto, darà la possibilità ai partecipanti di entrare e 
vivere l’incantesimo del gioco e attraversare gli aspetti salienti della relazione educativa nei 
vari contesti di lavoro attivando riflessività e consapevolezza. Partiremo da alcune attività 
prese dal training dei danzatori, che coinvolgeranno i partecipanti in piccoli e grandi gruppi, 
attraverso musica e movimento. 
L'esperienza corporea proposta ci permetterà di toccare alcuni elementi costitutivi dei contesti e 
gli ambiti di lavoro dove l'educatore entra in scena. Azione, riflessione e progettazione ci 
permetteranno di vivere l'esperienza ludica e corporea della danza ed il suo potere di incantare e 
trasformare chi vi è immerso poiché questa permette di essere intensamente vivi, ridere ed osare. 
 
 
COMPETENZE 
 
o sapere connettere i saperi teorici e pratici 
o sapere analizzare pedagogicamente i contesti professionali 
o sapere progettare interventi rivolto all'individuo, ai gruppi e alle collettività 
o sapere prefigurare gli esiti, le conseguenze e i risultati degli interventi anche sul piano 

dell’etica e della deontologia professionale 
o sapere analizzare e documentare la propria attività 
o sapere utilizzare gli strumenti operativi 

 
 

OBIETTIVI FORMATIVI 
 
- Implementare, attraverso l'esperienza corporea, la propria consapevolezza nella 

relazione educativa all'interno dei vari contesti di lavoro. 
- Riflettere su contesti e le relazioni per progettare azioni ed esperienze sia in gruppo 

che singolarmente 
 

 
NOTE 
 
- La frequenza dei laboratori interdisciplinari è obbligatoria; i laboratori sono in 

presenza 
- Per l’approvazione della frequenza di ogni laboratorio interdisciplinare non sono 

ammesse più di 4 ore di assenza. Le assenze devono essere giustificate e 
recuperate nella modalità definita dal conduttore di laboratorio, mediante un’attività 
di recupero 

- Superato il limite di assenze, il laboratorio non potrà essere approvato 
-  Portare un pareo o una sciarpa 



o LABORATORIO INTERDISCIPLINARE - AREA ESPRESSIVO-PEDAGOCICA  
 

 
DOCENTE: PINCIROLI SILVIA 
TITOLO DEL LABORATORIO: Funambolismi educativi ricercando bellezza, tra fotografia, 
colori, storie ed emozioni. 

                     TURNO DEL LAB: ESPRESS-PED 02 
 
 
ABSTRACT  
 
Negli ultimi anni gli educatori che si occupano di minori e famiglie, con un affondo sulla figura 
dell’educatore scolastico, hanno subito contraccolpi personali e professionali non indifferenti. Tanti 
vivono il disorientamento nel proprio ambito lavorativo, scontrandosi spesso con un mancato 
riconoscimento del ruolo professionale a fronte invece di richieste e responsabilità destabilizzanti, 
soprattutto a livello personale. Entrano quindi in gioco relazioni, sguardi, emozioni, storie, progetti 
che necessitano di un tempo rallentato che permetta agli operatori di riappropriarsi del proprio 
sentire professionale, attivando spazi di ricerca partecipata per ri-conoscere e ri-trovare la 
preziosità del lavoro educativo a scuola e non solo. Il laboratorio quindi come spazio e tempo per 
sperimentare e ri-scoprire, attraverso il dialogo creativo fra diversi linguaggi estetici, uno sguardo 
pedagogico tras-formativo che faciliti l’equilibrio tra Personale e Professionale, per una ritrovata 
bellezza del So-Stare. 
 
COMPETENZE  
 

o sapere analizzare pedagogicamente i contesti professionali 
o sapere progettare interventi rivolto all'individuo, ai gruppi e alle collettività 

 
OBIETTIVI FORMATIVI  
 

- Sviluppare competenza critica e riflessiva sul ruolo educativo all’interno dei vari con-
testi professionali, attraverso la consapevolezza della propria “storia di formazione” 
personale e professionale e i risvolti che questi hanno sul proprio stile educativo 

- Sviluppare uno “stile professionale” consapevole, proattivo e tras-formativo, capace 
di attivare uno sguardo pedagogico che possa mettere in “rete” i vari elementi che 
interagiscono nell’ambito lavorativo, sfruttando strategie e metodologie estetiche 
per nuove consapevolezze del so-stare sul campo 

 
NOTE  

 
- La frequenza dei laboratori interdisciplinari è obbligatoria; i laboratori sono in 

presenza 
- Per l’approvazione della frequenza di ogni laboratorio interdisciplinare non sono 

ammesse più di 4 ore di assenza. Le assenze devono essere giustificate e 
recuperate nella modalità definita dal conduttore di laboratorio, mediante un’attività di 
recupero 

- Superato il limite di assenze, il laboratorio non potrà essere approvato 
- Si chiede agli studenti di portare con sé alcuni fogli bianchi A4 e alcuni colori (matite 

e/o pennarelli, pastelli a cera), pc e chiavetta usb, voglia di mettersi in gioco e 
apprendere attraverso una metodologia estetica e laboratoriale che richiede la 
partecipazione attiva alle esperienze proposte individuali e di gruppo 



 
o LABORATORIO INTERDISCIPLINARE - AREA ESPRESSIVO-PEDAGOGICA  
 
 
DOCENTE: Maccioni Fabio 
TITOLO DEL LABORATORIO: ALL’IMPROVVISO  

                     TURNO DEL LAB: ESPRESS-PED03 
 
 
ABSTRACT  
 
Il laboratorio fa sperimentare agli allievi giochi ed esercizi propri della pedagogia 
dell'improvvisazione teatrale, un'arte/disciplina che si impara tramite il gioco, un ambiente 
non giudicante e ...il divertimento! 
Scopriremo che le abilità di chi improvvisa a teatro sono le stesse di chi gestisce e gestirà 
un setting educativo, con utenze di ogni età: la capacità di ascolto del "qui e ora", la capacità 
di accettazione e di risposta positiva e includente, infine la capacità di reazione e di compiere 
una scelta. Per il laboratorio serviranno abbigliamento comodo e, solo per pochi minuti, carta 
e penna. 
 
 
COMPETENZE  
 
o sapere analizzare pedagogicamente i contesti professionali 
o sapere progettare interventi rivolto all'individuo, ai gruppi e alle collettività 

 
OBIETTIVI FORMATIVI 
 
- Allenare lo sguardo pedagogico, intravedendo nei contesti e nelle utenze le loro poten-

zialità; 
- Allenare il pensiero narrativo: leggere se stessi e gli utenti per storie, impasti di passato 

presente futuro, e leggere i contesti come attivatori di storie. 
 
NOTE  
 
- La frequenza dei laboratori interdisciplinari è obbligatoria; i laboratori sono in presenza; 
- Per l’approvazione della frequenza di ogni laboratorio interdisciplinare non sono am-

messe più di 4 ore di assenza. Le assenze devono essere giustificate e recuperate nella 
modalità definita dal conduttore di laboratorio, mediante un’attività di recupero; 

- Superato il limite di assenze, il laboratorio non potrà essere approvato; 
- Portare abbigliamento comodo, calze antiscivolo, un quaderno e una penna. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
o LABORATORIO INTERDISCIPLINARE - AREA ESPRESSIVO-PEDAGOGICA  
 
 
DOCENTE: Maccioni Fabio 
TITOLO DEL LABORATORIO: ALL’IMPROVVISO  

                     TURNO DEL LAB: ESPRESS-PED04  
 
 
ABSTRACT  
 
Il laboratorio fa sperimentare agli allievi giochi ed esercizi propri della pedagogia 
dell'improvvisazione teatrale, un'arte/disciplina che si impara tramite il gioco, un ambiente 
non giudicante e ...il divertimento! 
Scopriremo che le abilità di chi improvvisa a teatro sono le stesse di chi gestisce e gestirà 
un setting educativo, con utenze di ogni età: la capacità di ascolto del "qui e ora", la capacità 
di accettazione e di risposta positiva e includente, infine la capacità di reazione e di compiere 
una scelta. Per il laboratorio serviranno abbigliamento comodo e, solo per pochi minuti, carta 
e penna. 
 
 
COMPETENZE  
 
o sapere analizzare pedagogicamente i contesti professionali 
o sapere progettare interventi rivolto all'individuo, ai gruppi e alle collettività 

 
OBIETTIVI FORMATIVI 
 
- Allenare lo sguardo pedagogico, intravedendo nei contesti e nelle utenze le loro poten-

zialità; 
- Allenare il pensiero narrativo: leggere se stessi e gli utenti per storie, impasti di passato 

presente futuro, e leggere i contesti come attivatori di storie. 
 
NOTE  
 
- La frequenza dei laboratori interdisciplinari è obbligatoria; i laboratori sono in presenza; 
- Per l’approvazione della frequenza di ogni laboratorio interdisciplinare non sono am-

messe più di 4 ore di assenza. Le assenze devono essere giustificate e recuperate nella 
modalità definita dal conduttore di laboratorio, mediante un’attività di recupero; 

- Superato il limite di assenze, il laboratorio non potrà essere approvato; 
- Portare abbigliamento comodo, calze antiscivolo, un quaderno e una penna. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
o LABORATORIO INTERDISCIPLINARE - AREA ESPRESSIVO-PEDAGOCICA  
 

 
DOCENTE: Baccarini Matteo 
TITOLO DEL LABORATORIO: Laboratorio di consapevolezza della corporeità 

                     TURNO DEL LAB: EPRESS-PED 05  
 
 
ABSTRACT  
 
Il corpo è terra di confine fra il nostro “dentro” e il mondo “fuori”, ed è attraverso il corpo che 
noi possiamo vivere il mondo e nel mondo. Attraverso il corpo agiamo, comunichiamo e 
conosciamo. Il laboratorio intende portare l’attenzione dei partecipanti sulla rilevanza del 
corpo inteso come potentissimo strumento pedagogico, esperienziale e conoscitivo. In 
questo senso, il presente laboratorio si prefigge di fornire degli strumenti utili ad essere 
applicati trasversalmente nella pratica lavorativa di ogni professione che faccia della cura il 
suo elemento portante. 
 
COMPETENZE  
 
o sapere connettere i saperi teorici e pratici 
o sapere progettare interventi rivolto all'individuo, ai gruppi e alle collettività 

 
OBIETTIVI FORMATIVI  
 
Durante il laboratorio verranno progettate e realizzate delle attività che potranno poi essere 
proposte nella pratica lavorativa quotidiana. Le attività verranno progettate attraverso dei 
lavori di gruppo, così da permettere il perfezionamento della capacità di lavorare in gruppo. 
 
NOTE  
 
- La frequenza dei laboratori interdisciplinari è obbligatoria; i laboratori sono in presenza 
- Per l’approvazione della frequenza di ogni laboratorio interdisciplinare non sono am-

messe più di 4 ore di assenza. Le assenze devono essere giustificate e recuperate nella 
modalità definita dal conduttore di laboratorio, mediante un’attività di recupero 

- Superato il limite di assenze, il laboratorio non potrà essere approvato 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
o LABORATORIO INTERDISCIPLINARE - AREA ESPRESSIVO-PEDAGOGICA  
 
 
DOCENTE: Maccioni Fabio 
TITOLO DEL LABORATORIO: ALL’IMPROVVISO  

                     TURNO DEL LAB: ESPRESS-PED 06 
 
 
ABSTRACT  
 
Il laboratorio fa sperimentare agli allievi giochi ed esercizi propri della pedagogia 
dell'improvvisazione teatrale, un'arte/disciplina che si impara tramite il gioco, un ambiente 
non giudicante e ...il divertimento! 
Scopriremo che le abilità di chi improvvisa a teatro sono le stesse di chi gestisce e gestirà 
un setting educativo, con utenze di ogni età: la capacità di ascolto del "qui e ora", la capacità 
di accettazione e di risposta positiva e includente, infine la capacità di reazione e di compiere 
una scelta. Per il laboratorio serviranno abbigliamento comodo e, solo per pochi minuti, carta 
e penna. 
 
 
COMPETENZE  
 
o sapere analizzare pedagogicamente i contesti professionali 
o sapere progettare interventi rivolto all'individuo, ai gruppi e alle collettività 

 
OBIETTIVI FORMATIVI 
 
- Allenare lo sguardo pedagogico, intravedendo nei contesti e nelle utenze le loro poten-

zialità; 
- Allenare il pensiero narrativo: leggere se stessi e gli utenti per storie, impasti di passato 

presente futuro, e leggere i contesti come attivatori di storie. 
 
NOTE  
 
- La frequenza dei laboratori interdisciplinari è obbligatoria; i laboratori sono in presenza; 
- Per l’approvazione della frequenza di ogni laboratorio interdisciplinare non sono am-

messe più di 4 ore di assenza. Le assenze devono essere giustificate e recuperate nella 
modalità definita dal conduttore di laboratorio, mediante un’attività di recupero; 

- Superato il limite di assenze, il laboratorio non potrà essere approvato; 
- Portare abbigliamento comodo, calze antiscivolo, un quaderno e una penna. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
o LABORATORIO INTERDISCIPLINARE - AREA ESPRESSIVO-PEDAGOCICA  
 
 
DOCENTE: Zerbeloni Silvia 
TITOLO DEL LABORATORIO: SCOPRIRE DANZANDO. Una possibilità creativa per 
percepire, esplorare e comunicare in ambito educativo lasciandosi attraversare dalla danza. 

                     TURNO DEL LAB: ESPRESS-PED07  
 
ABSTRACT 
 
Sperimenteremo un tipo di comunicazione in cui il linguaggio verbale e quello non verbale 
giungeranno ad integrarsi in un reciproco nutrimento: la voce è corpo ed il corpo la 
custodisce, la protegge, la diffonde e si trasforma con essa. Le proposte accompagneranno 
i singoli partecipanti a guardarsi, conoscersi e a sentirsi parte di un gruppo.  
Ritmo e materiali semplici come stoffe, lana, elastici, medieranno inizialmente l'incontro e la 
conoscenza. Verranno proposte pratiche creative volte a valorizzare le peculiarità di ogni 
individuo in un’ottica inclusiva. Porteremo lo sguardo, inoltre, sull’importanza del “ben-
essere” dell’educatore/educatrice, sul rimanere in ascolto di sé per poter efficacemente 
ascoltare l’altro. Ci sarà un tempo dedicato a condividere i propri vissuti, le riflessioni 
pedagogiche che ne scaturiranno e le possibili connessioni con i differenti contesti educativi. 
 
COMPETENZE 
 
o sapere connettere i saperi teorici e pratici 
o sapere progettare interventi rivolto all'individuo, ai gruppi e alle collettività 

 
OBIETTIVI FORMATIVI  
 
- “Esercitare" la capacità di essere “presenti” nell'integrazione di mente, corpo e perce-

zione, nel qui ed ora in relazione a sé e agli altri; 
- Fare "pratica di meraviglia"1 allenandosi a rimanere in ascolto, con uno sguardo aperto 

e scevro da giudizio sulle diverse possibilità di essere, agire e percepire. 
 

NOTE  
 

- La frequenza dei laboratori interdisciplinari è obbligatoria; i laboratori sono in pre-
senza; 

- Per l’approvazione della frequenza di ogni laboratorio interdisciplinare non sono 
ammesse più di 4 ore di assenza. Le assenze devono essere giustificate e recupe-
rate nella modalità definita dal conduttore di laboratorio, mediante un’attività di re-
cupero; 

- Superato il limite di assenze, il laboratorio non potrà essere approvato; 
- Portare abbigliamento comodo, calze antiscivolo, un quaderno e una penna. 
- Portare al primo incontro: un foglio di carta da pacco bianca, forbici, pennarelli e/o 

matite, un quaderno e una penna; 
  

                                                      
1 cit. Candiani C.- Questo immenso non sapere. Conversazioni con alberi, animali e il cuore umano, Einaudi, Torino 2021, p.9 



o LABORATORIO INTERDISCIPLINARE - AREA ESPRESSIVO-PEDAGOCICA  
 
 
DOCENTE: Gabas Laura 
TITOLO DEL LABORATORIO: La dimensione corporea nella relazione educativa 

                     TURNO DEL LAB: ESPRESS-PED 08 
 
 
ABSTRACT: 
 
Il laboratorio, attraverso un’esperienza centrata sul corpo e sulle emozioni, intende stimolare una 
riflessione sulla propria percezione e consapevolezza corporea all’interno di una relazione 
educativa e di cura. Si lavorerà con la musica sugli archetipi, sugli immaginari, sull’utilizzo che si fa 
del corpo in relazione con l’Altro ma anche sul potere della comunicazione non verbale. 
Saranno proposti giochi teatrali e di danzamovimentoterapia con l’obiettivo di sperimentare in prima 
persona processi e dinamiche del proprio corpo in relazione con se stessi, con l’altro e con il gruppo. 
Verranno infine proposti esercizi e giochi che metteranno in scena il tema della disabilità con 
l’obiettivo di connettere i saperi teorici a quelli pratici, rendendo spendibili le competenze acquisite 
negli anni di formazione nella quotidianità di un servizio come un centro diurno. 

 
 
COMPETENZE:  
 
o sapere connettere i saperi teorici e pratici 
o sapere progettare interventi rivolto all'individuo, ai gruppi e alle collettività 

 
OBIETTIVI FORMATIVI  
 
Osservare, poter comprendere e poter attuare attraverso i corpi e la comunicazione non 
verbale, interventi educativi in situazioni di vita quotidiana di un servizio. 

 
NOTE  

 
- La frequenza dei laboratori interdisciplinari è obbligatoria; i laboratori sono in presenza; 
- Per l’approvazione della frequenza di ogni laboratorio interdisciplinare non sono am-

messe più di 4 ore di assenza. Le assenze devono essere giustificate e recuperate nella 
modalità definita dal conduttore di laboratorio, mediante un’attività di recupero; 

- Superato il limite di assenze, il laboratorio non potrà essere approvato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



o LABORATORIO INTERDISCIPLINARE - AREA ESPRESSIVO-PEDAGOCICA  
 
 
DOCENTE: Fant Davide 
TITOLO DEL LABORATORIO: Coltivare fiori nel caos. Musica e mondi fantastici: le 
culture adolescenti come risorse educative 

                     TURNO DEL LAB: ESPRESS-PED 09  
 
 
ABSTRACT  
 
Viviamo un'epoca storica satura di individualismo, utilitarismo, precarietà; inoltre, la terra tra 
qualche decennio potrebbe non essere più vivibile e ora ci si mette anche la pandemia. Non è facile 
crescere in quest'epoca. Eppure, gli adolescenti cercano di r-esistere, anche attraverso materiali 
culturali e artistici che sentono più vicini tra cui il rap e in generale la musica, i fumetti, le serie tv, 
nuove forme di poesia, la narrazione fantastica, i cosiddetti “immaginari nerd”. Durante il laboratorio 
analizzeremo questi fenomeni, e sperimenteremo modalità pratiche per utilizzarli nel lavoro 
educativo con gli adolescenti; per costruire senso, per dare forma al mondo interiore, per attivare 
cambiamento personale e sociale. 

 
COMPETENZE  
 
o sapere connettere i saperi teorici e pratici 
o sapere progettare interventi rivolto all'individuo, ai gruppi e alle collettività 

 
OBIETTIVI FORMATIVI  

 
- Riconoscere le sofferenze particolari delle nuove generazioni e gli strumenti di 

resistenza; 
- Sviluppare consapevolezza delle potenzialità educative dei fenomeni culturali giovanili; 
- Saper utilizzare strumenti di conduzione di gruppo per il lavoro con gli adolescenti. 

 
NOTE  

 
- La frequenza dei laboratori interdisciplinari è obbligatoria; i laboratori sono in presenza; 
- Per l’approvazione della frequenza di ogni laboratorio interdisciplinare non sono 

ammesse più di 4 ore di assenza. Le assenze devono essere giustificate e recuperate 
nella modalità definita dal conduttore di laboratorio, mediante un’attività di recupero; 

- Superato il limite di assenze, il laboratorio non potrà essere approvato. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



o LABORATORIO INTERDISCIPLINARE - AREA ESPRESSIVO-PEDAGOCICA  
 

 
DOCENTE: Angela Rinaldi 
TITOLO DEL LABORATORIO: “In ascolto”: le relazioni nei contesti educativi 

                     TURNO DEL LAB: ESPRESS-PED 10 
 
 

ABSTRACT  
 
Con il laboratorio si intende approfondire uno degli aspetti costitutivi del lavoro educativo: 

la cura della dimensione relazionale. Il corpo, primo strumento di comunicazione e interazione, 
verrà abitato come luogo animato da intenzionalità pedagogica quando allenato nella sua 
disposizione a stare in ascolto di sé e dell’altro, anche in rapporto ai contesti. Negli incontri si 
sperimenterà una pluralità di linguaggi espressivi attraverso poesie, immagini, video, 
attivazioni corporee tratte dal training teatrale, esercizi ludici e esplorativi, offrendo ai 
partecipanti una varietà di proposte metodologiche da poter sperimentare anche nei contesti 
lavorativi.  

 
COMPETENZE  
 

o sapere progettare interventi rivolti all'individuo, ai gruppi e alle collettività 
o sapere analizzare pedagogicamente i contesti professionali 

 
 
OBIETTIVI FORMATIVI  
 

- Affinare la capacità di ascolto per abitare consapevolmente la dimensione relazionale 
- Comprendere e riflettere criticamente sulla complessità dei piani relazionali che attraversano 

i contesti educativi 
 
 
NOTE  
 

- La frequenza dei laboratori interdisciplinari è obbligatoria; i laboratori sono in 
presenza 

- Per l’approvazione della frequenza di ogni laboratorio interdisciplinare non sono 
ammesse più di 4 ore di assenza. Le assenze devono essere giustificate e 
recuperate nella modalità definita dal conduttore di laboratorio, mediante un’attività di 
recupero 

- Superato il limite di assenze, il laboratorio non potrà essere approvato 
- Indossare abbigliamento comodo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

o LABORATORIO INTERDISCIPLINARE - AREA ESPRESSIVO-PEDAGOCICA  
 
 
DOCENTE: Micheli Natascia 
TITOLO DEL LABORATORIO: L'attenzione educativa: immagine e parola in atto 

                     TURNO DEL LAB: ESPRESS-PED 11  
 
 
ABSTRACT  
 
Laboratorio riflessivo ed esperienziale sull'attenzione come educazione all’immagine, alla 
parola, al silenzio, al rito e al ritmo. Attraverso esercizi in gruppo viene sperimentato un 
percorso educativo per la scuola. Sono centrali le metodologie di analisi di parole e immagini 
che derivano dalla fenomenologia empirica e dalla linguistica contemporanea. La 
mediazione dell’oggetto artistico, unito alle procedure di analisi, consente un percorso di 
approfondimento personale e di gruppo verso l’attenzione educativa in contesti scolastici.  
 
COMPETENZE 
 
o sapere connettere i saperi teorici e pratici  
o sapere utilizzare gli strumenti operativi  

 
OBIETTIVI FORMATIVI 
 
Riflessione sulla futura figura professionale degli studenti in contesti scolastici. Capacità di 
declinare le suggestioni teoriche e metodologiche in attività di carattere pratico e operativo. 

 
NOTE 

 
- La frequenza dei laboratori interdisciplinari è obbligatoria; i laboratori sono in presenza; 
- Per l’approvazione della frequenza di ogni laboratorio interdisciplinare non sono am-

messe più di 4 ore di assenza. Le assenze devono essere giustificate e recuperate nella 
modalità definita dal conduttore di laboratorio, mediante un’attività di recupero; 

- Superato il limite di assenze, il laboratorio non potrà essere approvato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 



 
 
o LABORATORIO INTERDISCIPLINARE - AREA ESPRESSIVO-PEDAGOCICA 
 
DOCENTE: Rossoni Elisa 
TITOLO DEL LABORATORIO: Educazione, gioco, disabilità 
TURNO DEL LAB: ESPRESS-PED12  
 
ABSTRACT 
 
Il laboratorio intende approfondire e valorizzare l’esperienza vitale e fondamentale del gioco 
in tutti i contesti educativi e in particolare nella relazione con persone con disabilità. Attra-
verso una metodologia didattica attiva e partecipativa, si proporranno attività psico-corporee, 
giochi ed esercizi teatrali per riscoprire il piacere del gioco e disporsi in un’attitudine ludica, 
per stimolare uno sguardo consapevole rispetto ad alcune dinamiche trasversali del lavoro 
educativo e alla propria presenza sulla scena formativa nella relazione con la fragilità e la 
disabilità. Attraverso la visione di video e fotografie, verrà presentata una metodologia edu-
cativa, la Ludotecnica Inclusiva, volta a progettare e allestire contesti ludici inclusivi che pos-
sano favorire e stimolare la partecipazione di ogni persona al gioco. 
Attraverso proposte nel piccolo gruppo si proverà a progettare un setting di gioco inclusivo, 
accessibile e possibilitante. Il laboratorio è rivolto a educatori ed educatrici interessati ad 
esercitare la loro professione 
in differenti contesti educativi nella relazione con la persona con disabilità nell’ambito 
dell’inclusione sociale. 
 
COMPETENZE 
 
o sapere connettere i saperi teorici e pratici 
o sapere progettare interventi rivolti all’individuo, ai gruppi e alle collettività 
 
OBIETTIVI FORMATIVI 

 
- Esercitare il pensiero riflessivo ed autoriflessivo in relazione alla presenza psicocor-

porea dell’educatore sulla scena formativa e in relazione alla dimensione della vul-
nerabilità e disabilità; 

- Conoscere e sperimentare una metodologia educativa per giocare con le persone 
con disabilità. 

 
NOTE 
 

- La frequenza dei laboratori interdisciplinari è obbligatoria; i laboratori sono in pre-
senza; 

- Per l’approvazione della frequenza di ogni laboratorio interdisciplinare non sono 
- ammesse più di 4 ore di assenza. Le assenze devono essere giustificate e recupe-

rate 
- nella modalità definita dal conduttore di laboratorio, mediante un’attività di recupero; 
- Superato il limite di assenze, il laboratorio non potrà essere approvato; 
- È richiesto un abbigliamento comodo. 

 
 

 



 
 
 

o LABORATORIO INTERDISCIPLINARE - AREA ESPRESSIVO-PEDAGOCICA  
 

 
DOCENTE: Fusi Emanuele 
TITOLO DEL LABORATORIO: L' educatore a scuola. Uno sguardo che trasforma 

                     TURNO DEL LAB: ESPRESS-PED 13  
 
 
ABSTRACT 
 
Se cambiare la scuola è un programma ambizioso e necessario, ma di grande complessità, 
imparare ad abitare la scuola in modo consapevole e trasformativo è obiettivo concreto e 
prioritario. In particolare, per viverla come educatori professionali, figure apparentemente 
marginali, abitatori di soglie, attraversamenti e relazioni, con un punto di vista 
potenzialmente unico su dispositivo e pratiche, centrali nella realizzazione dell’inclusione 
come obiettivo concreto e prioritario. 
Il laboratorio intende proporre ai partecipanti uno spazio di attenzione, ricerca e 
sperimentazione, che permetta di esplorare l’esperienza scuola (discorsi, pratiche, forme) 
soffermandosi sui propri e altrui vissuti, racconti e rappresentazioni, e focalizzando ruolo, 
mandato e competenze, spesso fraintesi e traditi, di un educatore nel contesto scolastico 
attuale. 
 
COMPETENZE  
 
o sapere analizzare pedagogicamente i contesti professionali 
o sapere progettare interventi rivolti all'individuo, ai gruppi e alle collettività 

 
OBIETTIVI FORMATIVI  

 
- Allenare e consolidare la competenza riflessiva e metariflessiva sull’esperienza educa-

tiva incontrando linguaggi e metodi plurali; 
- Acquisire consapevolezza della propria professionalità in termini di saperi, strategie ope-

rative, posizionamenti, in vista dell’intervento in un contesto educativo specifico. 
 
NOTE  

 
- La frequenza dei laboratori interdisciplinari è obbligatoria; i laboratori sono in presenza; 
- Per l’approvazione della frequenza di ogni laboratorio interdisciplinare non sono ammesse 

più di 4 ore di assenza. Le assenze devono essere giustificate e recuperate nella modalità 
definita dal conduttore di laboratorio, mediante un’attività di recupero; 

- Superato il limite di assenze, il laboratorio non potrà essere approvato. 
 
  



o LABORATORIO INTERDISCIPLINARE – AREA ESPRESSIVO-PEDAGOGICA 
 
DOCENTE: Vergani Silvia 
TITOLO DEL LABORATORIO: Ricercare, Riflettere, Accogliere, Trasformare: I gesti che 
formano il sapere pedagogico 
TURNO DEL LAB: ESPRESS-PED 14 
 
ABSTRACT 
 
Il laboratorio si propone di indagare le modalità rappresentative di un dispositivo culturale e 
pedagogico che vede dialogare la filosofia dell’educazione, come “pratica di vita pensata”, 
con la materialità educativa di matrice massiana, dando luogo a una forma di conoscenza 
concretamente aperta a nuove visioni e interpretazioni dei gesti che formano il sapere 
pedagogico. 
L’obiettivo è quello di sostenere un dialogo costruttivo tra la dimensione teorica della ricerca 
pedagogica e l’altrettanto necessaria prospettiva empirica prendendo in esame le questioni 
nodali dell’agire educativo e la trasposizione dei contenuti maturati in concrete azioni sul 
campo che prevedono l’utilizzo e la commistione di linguaggi artistici differenti.  
La scrittura, le immagini, l’arte visuale, il corpo e i suoi gesti si configurano come strumenti 
di ricerca in supporto alle discipline tradizionali nella formazione dell’educatore. Il sapere 
pratico si costituisce attraverso l’azione e la capacità di connettere teorie e processi derivati 
da ambiti di studio che si diversificano per contenuti con l’intento di fornire ai partecipanti 
una guida pratica per la progettazione educativa. 
 
 
COMPETENZE 
 
o sapere connettere i saperi teorici e pratici 
o sapere progettare interventi rivolti all’individuo, ai gruppi e alle collettività 
 
 
OBIETTIVI FORMATIVI 
 

- Implementare, attraverso l’utilizzo di linguaggi espressivi differenti, la propria 
consapevolezza nella relazione educativa all'interno dei vari contesti di lavoro; 

- Riflettere su contesti e le relazioni per progettare azioni ed esperienze sia in gruppo che 
singolarmente. 
 

 
NOTE 
 

- La frequenza dei laboratori interdisciplinari è obbligatoria; i laboratori sono in 
presenza; 

- Per l’approvazione della frequenza di ogni laboratorio interdisciplinare non sono 
ammesse più di 4 ore di assenza. Le assenze devono essere giustificate e 
recuperate nella modalità definita dal conduttore di laboratorio, mediante un’attività di 
recupero; 

- Superato il limite di assenze, il laboratorio non potrà essere approvato; 
- Eventuali materiali necessari al laboratorio saranno comunicati dalla docente prima di 

ogni incontro 
  



o LABORATORIO INTERDISCIPLINARE - AREA ESPRESSIVO-PEDAGOGICA  
 

DOCENTE: Cucuzza Guendalina 
TITOLO DEL LABORATORIO: Ridisegnare le pratiche di cura nel settore sanitario. Quale 
ruolo per l’educatore socio-pedagogico? 

                     TURNO DEL LAB: ESPRESS - PEDAG 15 
 
 
ABSTRACT  
 
A fronte di un approccio alla malattia e della cura sempre più orientato alla 
multidisciplinarietà, diventa interessante interrogarsi su quale contributo possono offrire i 
professionisti dell’educazione nel settore sanitario. In quest’ottica, a partire 
dall’approfondimento di cosa si intende con cura educativa e di come può dialogare con la 
cura medica nell’approccio alla salute dei soggetti, il laboratorio si concentrerà sul ruolo che 
l’educatore socio-pedagogico può assumere nei servizi sanitari e sociosanitari, sia 
attraverso l’analisi di pratiche in atto che riflettendo con i partecipanti su azioni possibili.  
Il laboratorio si conclude con la progettazione di un intervento educativo attraverso il lavoro 
di gruppo, in un contesto a scelta tra quelli esplorati.  
 
 
 
COMPETENZE  
 

o sapere analizzare pedagogicamente i contesti professionali 
o sapere progettare interventi rivolti all'individuo, ai gruppi e alle collettività 

 
 

OBIETTIVI FORMATIVI  
 

- Acquisire consapevolezza del ruolo educativo in contesti sanitari e sociosanitari e di 
come agire la propria professionalità nell’intervento in tale ambito. 

- Fornire spunti progettuali relativi alla realizzazione di interventi educativi in ambito 
sanitario. 

 
NOTE  

 
- La frequenza dei laboratori interdisciplinari è obbligatoria; i laboratori sono in 

presenza 
- Per l’approvazione della frequenza di ogni laboratorio interdisciplinare non sono 

ammesse più di 4 ore di assenza. Le assenze devono essere giustificate e 
recuperate nella modalità definita dal conduttore di laboratorio, mediante un’attività di 
recupero 

- Superato il limite di assenze, il laboratorio non potrà essere approvato 
 

  



o LABORATORIO INTERDISCIPLINARE - AREA ESPRESSIVO-PEDAGOGICA  
 
DOCENTE: Bianchi Daniela 
TITOLO DEL LABORATORIO: Diritti e partecipazione di bambine, bambini e giovani 
all’interno dei contesti educativi: Alcune chiavi di lettura 

                     TURNO DEL LAB: ESPRESS-PEDAG 16 
 
 
ABSTRACT  
 
Il laboratorio intende offrire una riflessione approfondita sui diritti di bambine, bambini e 
giovani, con particolare enfasi sul diritto alla partecipazione, come sancito dalla Convenzione 
ONU sui Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza (1989). Attraverso un approccio integrato, 
che coniuga teorie sui diritti dell’infanzia e metodologie partecipative, si forniranno strumenti 
utili per rileggere i servizi educativi in un’ottica di rispetto e promozione di tali diritti. Il 
laboratorio mira a sviluppare una consapevolezza critica delle responsabilità educative, 
affinando lo sguardo verso un’educazione che, partendo dal riconoscimento dei diritti, sappia 
valorizzare il ruolo attivo di bambine, bambini e giovani. 
 
 
 
COMPETENZE  
 

o sapere connettere i saperi teorici e pratici 
o sapere progettare interventi rivolti all'individuo, ai gruppi e alle collettività 

 
 

OBIETTIVI FORMATIVI  
 

- Approfondire il quadro teorico dei diritti di bambine, bambini e giovani, con partico-
lare attenzione al diritto alla partecipazione, per sviluppare una visione consapevole 
e critica all’interno dei servizi educativi.  

- Fornire strumenti per promuovere la costruzione di contesti educativi che favori-
scano la partecipazione e il rispetto dei diritti di bambine, bambini e giovani. 

 
 

NOTE  
 

- La frequenza dei laboratori interdisciplinari è obbligatoria; i laboratori sono in 
presenza 

- Per l’approvazione della frequenza di ogni laboratorio interdisciplinare non sono 
ammesse più di 4 ore di assenza. Le assenze devono essere giustificate e 
recuperate nella modalità definita dal conduttore di laboratorio, mediante un’attività di 
recupero 

- Superato il limite di assenze, il laboratorio non potrà essere approvato 
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o LABORATORIO INTERDISCIPLINARE - AREA PEDAGOCICA  
 

 
DOCENTE: Marazzi Elisabetta  
TITOLO DEL LABORATORIO: La progettazione educativa 

                     TURNO DEL LAB: PEDAG 01 
 

ABSTRACT  
 

Partendo dalla definizione del termine progettazione verranno delineati gli approcci teorici che sot-
tendono alla costruzione del significato pedagogico del progetto educativo. Successivamente si 
analizzeranno le fasi che costituiscono il processo di progettazione (analisi del bisogno; analisi 
della situazione; elaborazione del progetto; attuazione del progetto; valutazione e monitoraggio dei 
risultati). La dimensione progettuale verrà affrontata sottolineando l’importanza della connessione 
con la specificità dei contesti e dei soggetti in riferimento alle possibili realtà educative in cui si 
svolgerà la propria professionalità. Nel corso del laboratorio, attraverso la sperimentazione e la 
costruzione di un progetto educativo (mediante metodologie attive e esercitazioni pratiche), verrà 
sperimentato il collegamento tra la metodologia progettuale e l’attività educativa nella pluralità delle 
tipologie dei servizi (sia di area socio-pedagogico che di infanzia). 
 
 
COMPETENZE  
 
o sapere progettare interventi rivolto all'individuo, ai gruppi e alle collettività 
o sapere utilizzare gli strumenti operativi 
 
OBIETTIVI FORMATIVI  
 
Gli obiettivi del laboratorio sono di fornire a studenti e studentesse:  

- le conoscenze e gli strumenti metodologici per l’ideazione e la realizzazione di interventi in 
ambito educativo; 

- sperimentare le competenze utili alla costruzione di un progetto educativo. 
 

NOTE  
 

- La frequenza dei laboratori interdisciplinari è obbligatoria; i laboratori sono in presenza; 
- Per l’approvazione della frequenza di ogni laboratorio interdisciplinare non sono am-

messe più di 4 ore di assenza. Le assenze devono essere giustificate e recuperate nella 
modalità definita dal conduttore di laboratorio, mediante un’attività di recupero; 

- Superato il limite di assenze, il laboratorio non potrà essere approvato; 
- Il laboratorio prevederà l’utilizzo di strumenti digitali (PC, Tablet, ecc.). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



o LABORATORIO INTERDISCIPLINARE - AREA PEDAGOCICA  
 

 
DOCENTE: Luini Letizia 
TITOLO DEL LABORATORIO: Documentare esperienze e contesti con metodologie partecipative-
visuali 
TURNO DEL LAB: PEDAG 02 

 
ABSTRACT 
  
Il laboratorio intende esplorare l'uso di strumenti partecipativi-visuali come il photovoice per 
osservare, documentare e riflettere criticamente su dinamiche, esperienze e contesti educativi. 
Attraverso la produzione di fotografie e narrazioni, e la partecipazione ad esperienze dialogiche, 
educatrici ed educatori in formazione sperimenteranno come approcci partecipativi di 
documentazione possano essere sfruttati quali strumenti di analisi e problematizzazione delle 
pratiche educative, sviluppando competenze osservative e riflessive. L'esperienza laboratoriale 
vuole quindi promuovere l'acquisizione di competenze utili a meglio comprendere bisogni educativi 
di bambine e bambini, e caratteristiche di contesti, puntando a incrementare la consapevolezza 
critica e interiorizzando l'importanza di prassi quali l’osservazione e la documentazione per 
promuovere riflessioni profonde e pratiche informate. 
 
COMPETENZE  
 

o Sapere utilizzare gli strumenti operativi 
o Sapere analizzare e documentare la propria attività 

 
OBIETTIVI FORMATIVI  
 

- Sviluppare competenze osservative e documentative sfruttando strumenti visuali per analiz-
zare e trasformare pratiche educative 

- Promuovere momenti di riflessione critica sui contesti educativi e sui bisogni di bambini e 
bambini, maturando consapevolezza rispetto al ruolo della documentazione quale strumento 
per riflettere sulle pratiche pedagogiche 

 
NOTE  

- La frequenza dei laboratori interdisciplinari è obbligatoria; i laboratori sono in presenza 
- Per l’approvazione della frequenza di ogni laboratorio interdisciplinare non sono ammesse 

più di 4 ore di assenza. Le assenze devono essere giustificate e recuperate nella modalità 
definita dal conduttore di laboratorio, mediante un’attività di recupero 

- Superato il limite di assenze, il laboratorio non potrà essere approvato 
- Portare con sé un telefono con cui sia possibile realizzare degli scatti fotografici, un tac-

cuino su cui prendere appunti e un astuccio ben fornito 
 
 
 
 
 

 
 
 
 



o LABORATORIO INTERDISCIPLINARE - AREA PEDAGOCICA  
 

 
DOCENTE: Rota Francesca 
TITOLO DEL LABORATORIO: Educare alla sostenibilità: teorie e pratiche 

                     TURNO DEL LAB: PEDAG 03 
 
 
ABSTRACT  
 
Il laboratorio intende esplorare e problematizzare i concetti di sostenibilità e di educazione 
alla sostenibilità tenendo conto delle diverse dimensioni – ambientale, sociale ed economica 
– che ne fanno parte. Tali questioni verranno approfondite attraverso lavori di gruppo, 
attivazioni ed esercitazioni, così come attraverso esplorazioni presso il Vivaio Bicocca. 
Studenti e studentesse avranno modo di partire dal proprio posizionamento in merito a questi 
temi per poi riflettere intorno al ruolo che possono assumere i servizi educativi per la prima 
infanzia nel favorire l’esercizio di diritti e doveri di cittadinanza attiva, provando a identificare 
possibili traiettorie per promuovere un’educazione alla sostenibilità nei contesti educativi per 
bambine e bambini. 
 
COMPETENZE  
 

o sapere connettere i saperi teorici e pratici 
o sapere analizzare e documentare la propria attività 

 
OBIETTIVI FORMATIVI  
 
- Promuovere conoscenze e consapevolezze intorno ai temi della sostenibilità e dell’edu-

cazione alla sostenibilità nella prima infanzia; 
- Sperimentare una postura esplorativa che consenta di entrare in connessione con i luo-

ghi e favorisca una sensibilità ecologica. 
 

NOTE  
 

- La frequenza dei laboratori interdisciplinari è obbligatoria; i laboratori sono in presenza. 
- Per l’approvazione della frequenza di ogni laboratorio interdisciplinare non sono am-

messe più di 4 ore di assenza. Le assenze devono essere giustificate e recuperate 
nella modalità definita dal conduttore di laboratorio, mediante un’attività di recupero. 

- Superato il limite di assenze, il laboratorio non potrà essere approvato. 
- Il laboratorio si svolgerà sia in aula sia presso gli spazi del Vivaio Bicocca. 
- Si richiede di portare con sé un pc o un tablet, un taccuino e strumenti grafici (penna, 

matita e matite colorate che si hanno già a disposizione a casa, senza acquistare nulla!). 
 

  



o LABORATORIO INTERDISCIPLINARE - AREA PEDAGOCICA  
 
 
DOCENTE: Malinverni Massimo 
TITOLO DEL LABORATORIO: L’educatore e la scrittura 

                     TURNO DEL LAB: PEDAG04 
 
 
ABSTRACT  
 
Il laboratorio intende fornire e consolidare i mezzi per la redazione di testi espositivi e 
argomentativi in ambito di comunicazione formale e professionale, e ha una specifica utilità 
per la stesura dell'elaborato finale della laurea triennale. L'attività in aula si concentrerà su 
lettura e discussione collettiva di materiali testuali diversi, di tematiche pertinenti per il corso 
di studi, al fine di sollecitare gli studenti a richiamare e a mettere in relazione tra loro le 
conoscenze complessivamente accumulate nel triennio. Si leggeranno così testi di e su 
Lorenzo Milani, sul carcere, sull'adolescenza: tematiche interdisciplinari che gli studenti 
saranno invitati a percorrere secondo le loro conoscenze e le loro inclinazioni personali. 
Attraverso confronti ed esercitazioni in piccoli gruppi, si svilupperanno le strategie e le 
competenze per una produzione scritta chiara, persuasiva e professionale. 
 
COMPETENZE 
 
o sapere connettere i saperi teorici e pratici 
o sapere utilizzare gli strumenti operativi 
o sapere analizzare e documentare la propria attività 

 
OBIETTIVI FORMATIVI 
 
- Trasmissione di contenuti chiara e professionale; 
- Progettazione di comunicazioni scritte efficaci. 

 
NOTE 

 
- La frequenza dei laboratori interdisciplinari è obbligatoria; i laboratori sono in presenza; 
- Per l’approvazione della frequenza di ogni laboratorio interdisciplinare non sono am-

messe più di 4 ore di assenza. Le assenze devono essere giustificate e recuperate nella 
modalità definita dal conduttore di laboratorio, mediante un’attività di recupero; 

- Superato il limite di assenze, il laboratorio non potrà essere approvato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



o LABORATORIO INTERDISCIPLINARE - AREA PEDAGOCICA 
 
 
DOCENTE: Castiglioni Micaela 
TITOLO DEL LABORATORIO: Scrivere l’esperienza educativa e di cura. 

                     TURNO DEL LAB: PEDAG05  
 
 
ABSTRACT 
 
È cosa nota che gli educatori quando arrivano nei servizi territoriali devono fare i conti con 
l’osservazione del contesto, della scena, dell’esperienza e della relazione educativa. Meno 
familiare forse è l’osservazione rivolta verso di sé e verso sé con l’altro, che può essere 
l’utente, il famigliare, il collega, ecc. Se il sapere osservare e il sapersi osservare è di cruciale 
importanza nel lavoro educativo e di cura altrettanto cruciale è essere in grado di mettere 
per iscritto quanto si è osservato, per più motivi e a diversi livelli dell’azione educativa.  
È qui, che diventa di centrale importanza la pratica della scrittura professionale, educativa 
e/o di cura. La pratica della scrittura educativa e dell’agire educativo, infatti, costituisce uno 
strumento di lavoro che legittima l’educatore a “farsi carico” (almeno, nelle prime fasi della 
relazione) della storia dell’utente, laddove sembra che, quando si parli di storia, sia soltanto 
lo psicologo a poter entrare in campo. Nel laboratorio si affronteranno tali temi e motivi a 
partire dalla pratica di scrittura che le studentesse e gli studenti sperimenteranno in 
situazione. A ritroso si faranno emergere gli aspetti teorici e di metodo. Trattandosi di una 
competenza trasversale, essa può essere utilizzata in più contesti. 
 
COMPETENZE 
 
o sapere utilizzare gli strumenti operativi 
o sapere analizzare e documentare la propria attività 

 
OBIETTIVI FORMATIVI 

 
- Saper riflettere su di sé e su di sé nella situazione educativa con l’ausilio della scrittura 

professionale; 
- Sviluppare una maggiore consapevolezza critica di come venga coinvolta la propria sog-

gettività nell’agire educativo, messo “nero su bianco”. 
 

NOTE  
 

- La frequenza dei laboratori interdisciplinari è obbligatoria; i laboratori sono in presenza; 
- Per l’approvazione della frequenza di ogni laboratorio interdisciplinare non sono am-

messe più di 4 ore di assenza. Le assenze devono essere giustificate e recuperate nella 
modalità definita dal conduttore di laboratorio, mediante un’attività di recupero; 

- Superato il limite di assenze, il laboratorio non potrà essere approvato. 
 
 
 
 
 
 
 



o LABORATORIO INTERDISCIPLINARE - AREA PEDAGOCICA  
 

 
DOCENTE: Pirotta Mara 
TITOLO DEL LABORATORIO: Genitorialità caleidoscopiche: l’educatore in gioco tra 
strategie e interventi educativi in percorsi e in servizi che si occupano di sostegno alla 
genitorialità. 

                     TURNO DEL LAB: PEDAG 06  
 
 
ABSTRACT  
 
Il laboratorio è orientato intorno al tema del sostegno alla genitorialità con particolare 
attenzione alle strategie e agli strumenti educativi che un educatore può progettare e 
reinventare, per accostarsi ad un tema tanto delicato quanto complesso come quello della 
genitorialità, all'interno di differenti servizi educativi. La modalità proposta è attiva e 
partecipata, si farà riferimento ad esempi concreti, tratti da storie che hanno attraversato 
servizi educativi di vario genere, in cui gli studenti saranno chiamati a posizionarsi e a 
cercare di trasformare in pratiche le teorie acquisite in questi anni di percorso universitario. 
 
COMPETENZE 
 
o sapere connettere i saperi teorici e pratici 
o sapere progettare interventi rivolto all'individuo, ai gruppi e alle collettività 

 
OBIETTIVI FORMATIVI  
 
Obiettivo principale del laboratorio è la sperimentazione di una postura educativa sulle storie 
presentate che permetta da un lato di riuscire ad analizzare in maniera critica i contesti, 
progettare interventi generativi, dall’altro creare una connessione tra sapere teorico e 
strategie e strumenti pratici. 
 
NOTE  
 
- La frequenza dei laboratori interdisciplinari è obbligatoria; i laboratori sono in presenza; 
- Per l’approvazione della frequenza di ogni laboratorio interdisciplinare non sono am-

messe più di 4 ore di assenza. Le assenze devono essere giustificate e recuperate nella 
modalità definita dal conduttore di laboratorio, mediante un’attività di recupero; 

- Superato il limite di assenze, il laboratorio non potrà essere approvato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



o LABORATORIO INTERDISCIPLINARE - AREA PEDAGOCICA  
 

 
DOCENTE: Oggionni Francesca 
TITOLO DEL LABORATORIO: Il lavoro educativo in carcere 
TURNO DEL LAB: PEDAG 07 
 
 
ABSTRACT  

 
Il carcere è un contesto educativo complesso, in cui si intrecciano molteplici processi educativi 
(formali, informali e diffusi), che gli/le studenti sono invitati ad osservare ed analizzare secondo un 
approccio multidimensionale, critico e interrogante. 
Fuochi d’attenzione: l’osservazione degli spazi, l’incontro con il personale penitenziario (funzionari 
giuridico-pedagogici e agenti di polizia penitenziaria, che rispondono in modo congiunto al mandato 
rieducativo della pena detentiva) e alcune persone detenute, l’esplorazione dei propri pregiudizi, 
l’analisi dello scarto esistente tra le rappresentazioni sociali e la realtà detentiva.  
Obiettivo primario è l’apertura di inediti spazi di riflessività educativo-pedagogica e di 
problematizzazione del binomio ossimorico educazione-carcere. 
Il laboratorio offre alle/agli studenti la possibilità di conoscere e misurarsi con alcune competenze 
professionali che nel carcere assumono un alto grado di complessità, come la sospensione del 
giudizio e la progettazione in prospettiva risocializzante. 
Inoltre, si farà esperienza del sistema di vincoli che caratterizza il contesto penitenziario2.  

 
COMPETENZE  
 
o sapere analizzare pedagogicamente i contesti professionali 
o sapere progettare interventi rivolti all'individuo, ai gruppi e alle collettività 

 
OBIETTIVI FORMATIVI  
 
- Esplorazione di un ambito educativo complesso e analisi delle sue molteplici dimensioni edu-

cative; 
- Riflessione educativo-pedagogica, in ottica progettuale, di interventi volti alla tutela della dignità, 

alla giustizia sociale e alla riduzione di pregiudizi e disuguaglianze, con particolare attenzione 
al genere. 

 
 
 

                                                      
2 Prima dell’iscrizione al laboratorio, leggere attentamente le regole d’accesso stabilite dall’istituzione penitenziaria perché il la-
boratorio si svolgerà interamente presso la II Casa di Reclusione di Milano-Bollate: 
L’accesso all'istituto non sarà individuale, ma di gruppo. Non saranno possibili ingressi in ritardo né uscite anticipate. Ad ogni 
ingresso sarà richiesto l’adempimento delle necessarie procedure di controllo (pertanto, si raccomanda di arrivare in anticipo – Via 
Cristina Belgioioso 120, Bollate). 
Sarà necessario consegnare ogni volta il proprio documento d’identità (che non dev’essere scaduto, ma in corso di validità).  
Non sarà possibile introdurre oggetti non consentiti (ad esempio, cellulari, iPad, pc, orologi con linea internet, ombrelli, droga - verrà 
fornita una lista dettagliata). 
Al laboratorio sono ammesse massimo 20 persone. 
Per l’autorizzazione all’ingresso, la docente conduttrice del laboratorio deve inviare alla segreteria del carcere un elenco con cognomi 
e nomi, date e luoghi di nascita di tutti/e i/le componenti del gruppo. Pertanto, gli/le studenti/esse riceveranno una convocazione per 
una breve riunione online (venerdì 15 novembre 2024 - orario e link verranno comunicati al gruppo a iscrizioni chiuse) necessaria 
per la raccolta di questi dati e per l’organizzazione del gruppo al fine del rispetto delle regole poste dal carcere.  
 



NOTE 
 

- Prima dell’iscrizione al laboratorio, leggere attentamente le regole d’accesso stabilite 
dall’istituzione penitenziaria e riportate in nota 

- La frequenza dei laboratori interdisciplinari è obbligatoria; i laboratori sono in presenza; 
Nello specifico, questo laboratorio si svolgerà interamente presso la II Casa di Re-
clusione di Milano-Bollate (Via Cristina Belgioioso, 120, Bollate) 

- Per l’approvazione della frequenza di ogni laboratorio interdisciplinare non sono am-
messe più di 4 ore di assenza. Le assenze devono essere giustificate e recuperate nella 
modalità definita dal conduttore di laboratorio, mediante un’attività di recupero; 

- Superato il limite di assenze, il laboratorio non potrà essere approvato. 
 
  



o LABORATORIO INTERDISCIPLINARE - AREA PEDAGOCICA  
 

 
DOCENTE: Oggionni Francesca 
TITOLO DEL LABORATORIO: Il lavoro educativo in carcere 

                     TURNO DEL LAB: PEDAG 08  
 
 
ABSTRACT  

 
Il carcere è un contesto educativo complesso, in cui si intrecciano molteplici processi educativi 
(formali, informali e diffusi), che gli/le studenti sono invitati ad osservare ed analizzare secondo un 
approccio multidimensionale, critico e interrogante. 
Fuochi d’attenzione: l’osservazione degli spazi, l’incontro con il personale penitenziario (funzionari 
giuridico-pedagogici e agenti di polizia penitenziaria, che rispondono in modo congiunto al mandato 
rieducativo della pena detentiva) e alcune persone detenute, l’esplorazione dei propri pregiudizi, 
l’analisi dello scarto esistente tra le rappresentazioni sociali e la realtà detentiva.  
Obiettivo primario è l’apertura di inediti spazi di riflessività educativo-pedagogica e di 
problematizzazione del binomio ossimorico educazione-carcere. 
Il laboratorio offre alle/agli studenti la possibilità di conoscere e misurarsi con alcune competenze 
professionali che nel carcere assumono un alto grado di complessità, come la sospensione del 
giudizio e la progettazione in prospettiva risocializzante. 
Inoltre, si farà esperienza del sistema di vincoli che caratterizza il contesto penitenziario3.  

 
COMPETENZE  
 
o sapere analizzare pedagogicamente i contesti professionali 
o sapere progettare interventi rivolti all'individuo, ai gruppi e alle collettività 

 
OBIETTIVI FORMATIVI  
 
- Esplorazione di un ambito educativo complesso e analisi delle sue molteplici dimensioni edu-

cative; 
- Riflessione educativo-pedagogica, in ottica progettuale, di interventi volti alla tutela della dignità, 

alla giustizia sociale e alla riduzione di pregiudizi e disuguaglianze, con particolare attenzione 
al genere. 

 
 
 

                                                      
3 Prima dell’iscrizione al laboratorio, leggere attentamente le regole d’accesso stabilite dall’istituzione penitenziaria perché il la-
boratorio si svolgerà interamente presso la II Casa di Reclusione di Milano-Bollate: 
L’accesso all'istituto non sarà individuale, ma di gruppo. Non saranno possibili ingressi in ritardo né uscite anticipate. Ad ogni 
ingresso sarà richiesto l’adempimento delle necessarie procedure di controllo (pertanto, si raccomanda di arrivare in anticipo – Via 
Cristina Belgioioso 120, Bollate). 
Sarà necessario consegnare ogni volta il proprio documento d’identità (che non dev’essere scaduto, ma in corso di validità).  
Non sarà possibile introdurre oggetti non consentiti (ad esempio, cellulari, iPad, pc, orologi con linea internet, ombrelli, droga - verrà 
fornita una lista dettagliata). 
Al laboratorio sono ammesse massimo 20 persone. 
Per l’autorizzazione all’ingresso, la docente conduttrice del laboratorio deve inviare alla segreteria del carcere un elenco con cognomi 
e nomi, date e luoghi di nascita di tutti/e i/le componenti del gruppo. Pertanto, gli/le studenti/esse riceveranno una convocazione per 
una breve riunione online (venerdì 15 novembre 2024 - orario e link verranno comunicati al gruppo a iscrizioni chiuse) necessaria 
per la raccolta di questi dati e per l’organizzazione del gruppo al fine del rispetto delle regole poste dal carcere.  
 



NOTE: 
 

- Prima dell’iscrizione al laboratorio, leggere attentamente le regole d’accesso stabilite 
dall’istituzione penitenziaria e riportate in nota 

- La frequenza dei laboratori interdisciplinari è obbligatoria; i laboratori sono in presenza; 
Nello specifico, questo laboratorio si svolgerà interamente presso la II Casa di Re-
clusione di Milano-Bollate (Via Cristina Belgioioso, 120, Bollate) 

- Per l’approvazione della frequenza di ogni laboratorio interdisciplinare non sono am-
messe più di 4 ore di assenza. Le assenze devono essere giustificate e recuperate nella 
modalità definita dal conduttore di laboratorio, mediante un’attività di recupero; 

- Superato il limite di assenze, il laboratorio non potrà essere approvato. 
  



o LABORATORIO INTERDISCIPLINARE - AREA PEDAGOCICA  
 
 

DOCENTE: Buzzacchi Chiara 
TITOLO DEL LABORATORIO: Co-progettare educativo. Orizzonti e pratiche per una 
progettazione che incontri l'Altrə 

                     TURNO DEL LAB: PEDAG 09 
 
 
ABSTRACT (sinossi/breve descrizione introduttiva: 7-10 righe) 
 
“[…] per un'educazione concepita come pratica della libertà il dialogo comincia non quando 
l'educatore/educando si trova con gli educandi/educatori in una situazione pedagogica, ma piuttosto 
quando quello si domanda su che cosa dialogherà con questi” (Freire, 2022 p.103). Come educatori 
ed educatrici siamo chiamati a elaborare una postura in grado di incontrare l'educandə nei suoi 
bisogni e nei suoi desideri, tanto durante l'intervento educativo quanto in fase progettuale, aprendo 
insieme nuove opportunità di crescita e autonomia. Il laboratorio intende ragionare sulle possibilità 
di co-progettazione educativa a livello micro e macro che sappia interrogare i contesti in maniera 
autentica e attivi dinamiche di partecipazione. 

 
 
COMPETENZE 
o sapere connettere i saperi teorici e pratici 
o sapere progettare interventi rivolti all'individuo, ai gruppi e alle collettività 

 
 

OBIETTIVI FORMATIVI 
Il laboratorio intende fornire spunti per una postura professionale dialogica attraverso 
riflessioni teoriche, esplorazione di esperienze di progettazione educativa partecipativa di 
diversa natura e attivazioni in aula  
 
NOTE  
 

- La frequenza dei laboratori interdisciplinari è obbligatoria; i laboratori sono in 
presenza 

- Per l’approvazione della frequenza di ogni laboratorio interdisciplinare non sono 
ammesse più di 4 ore di assenza. Le assenze devono essere giustificate e 
recuperate nella modalità definita dal conduttore di laboratorio, mediante un’attività di 
recupero 

- Superato il limite di assenze, il laboratorio non potrà essere approvato 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



o  LABORATORIO INTERDISCIPLINARE - AREA PEDAGOCICA  
 
 

DOCENTE: Centovalli Benedetta 
TITOLO DEL LABORATORIO: L’educatore e la scrittura 

                     TURNO DEL LAB: PEDAG10  
 
 
ABSTRACT  
 
Il laboratorio, svolto all’interno della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate 4, intende fornire 
e consolidare i mezzi per la redazione di testi espositivi e argomentativi in ambito di 
comunicazione formale e professionale, e ha una specifica utilità per la stesura dell'elaborato 
finale della laurea triennale. L'attività in aula si concentrerà su lettura e discussione collettiva 
di materiali testuali diversi, di tematiche pertinenti per il corso di studi, al fine di sollecitare gli 
studenti a richiamare e a mettere in relazione tra loro le conoscenze complessivamente 
accumulate nel triennio. Si leggeranno così testi di e su Lorenzo Milani, sul carcere, 
sull'adolescenza: tematiche interdisciplinari che gli studenti saranno invitati a percorrere 
secondo le loro conoscenze e le loro inclinazioni personali. Attraverso confronti ed 
esercitazioni in piccoli gruppi, si svilupperanno le strategie e le competenze per una 
produzione scritta chiara, persuasiva e professionale. 
 
COMPETENZE 
 
o sapere connettere i saperi teorici e pratici 
o sapere utilizzare gli strumenti operativi 
o sapere analizzare e documentare la propria attività 

 
OBIETTIVI FORMATIVI 
 
- Trasmissione di contenuti chiara e professionale; 
- Progettazione di comunicazioni scritte efficaci. 

 
NOTE 

 
- La frequenza dei laboratori interdisciplinari è obbligatoria; i laboratori sono in presenza; 
- Per l’approvazione della frequenza di ogni laboratorio interdisciplinare non sono am-

messe più di 4 ore di assenza. Le assenze devono essere giustificate e recuperate nella 
modalità definita dal conduttore di laboratorio, mediante un’attività di recupero; 

                                                      
4 Prima dell’iscrizione al laboratorio, leggere attentamente le regole d’accesso stabilite dall’istituzione penitenziaria perché il la-
boratorio si svolgerà interamente presso la II Casa di Reclusione di Milano-Bollate: 
L’accesso all'istituto non sarà individuale, ma di gruppo. Non saranno possibili ingressi in ritardo né uscite anticipate. Ad ogni 
ingresso sarà richiesto l’adempimento delle necessarie procedure di controllo (pertanto, si raccomanda di arrivare in anticipo – Via 
Cristina Belgioioso 120, Bollate). Sarà necessario consegnare ogni volta il proprio documento d’identità (che non dev’essere scaduto, 
ma in corso di validità). Non sarà possibile introdurre oggetti non consentiti (ad esempio, cellulari, iPad, pc, orologi con linea internet, 
ombrelli, droga - verrà fornita una lista dettagliata). 
Al laboratorio sono ammesse massimo 20 persone. 
Per l’autorizzazione all’ingresso, la docente conduttrice del laboratorio deve inviare alla segreteria del carcere un elenco con cognomi 
e nomi, date e luoghi di nascita di tutti/e i/le componenti del gruppo. Pertanto, gli/le studenti/esse riceveranno una convocazione per 
una breve riunione online (data, orario e link verranno comunicati al gruppo a iscrizioni chiuse) necessaria per la raccolta di questi dati 
e per l’organizzazione del gruppo al fine del rispetto delle regole poste dal carcere.  
 



- Superato il limite di assenze, il laboratorio non potrà essere approvato; 
- Il laboratorio si terrà nel carcere di Bollate con la partecipazione di studenti detenuti. 

 
  



o LABORATORIO INTERDISCIPLINARE - AREA PEDAGOCICA  
 

 
DOCENTE: Riva Maria Grazia 
TITOLO DEL LABORATORIO: La conoscenza profonda ed emotiva della propria storia 
di formazione e dei suoi condizionamenti: uno strumento professionale per il lavoro edu-
cativo con le storie degli/lle altri/altre. 

                     TURNO DEL LAB: PEDAG11 
  

  
ABSTRACT 
  
Il Laboratorio, attraverso un lavoro formativo e autoformativo esperienziale, guiderà pian 
piano gli studenti e le studentesse alla decostruzione delle dimensioni, delle emozioni e 
dei condizionamenti che hanno determinato in larga parte le forme assunte dalla propria 
storia di formazione. Il percorso prevede una riflessione partecipata e attiva sulle espe-
rienze educative in famiglia, per poi allargarsi alle esperienze scolastiche e a quelle nelle 
diverse agenzie educative, formali e informali, così come al vissuto nei gruppi e nei con-
fronti dei ruoli sociali rivestiti nella comunità allargata.  La consapevolezza acquisita sulla 
propria storia permette di disporre di strumenti professionali per predisporre una proget-
tazione educativa professionale efficace e aderente ai bisogni educativi degli/lle utenti, in 
tutti i contesti educativi. Si lavorerà su vari temi, quali, ad esempio, il genere, le genera-
zioni, la trasmissione educativa transgenerazionale, ecc. La metodologia sarà ispirata ai 
metodi attivi e alla ricerca d’aula, all’apprendimento dall’esperienza e al lavoro in gruppo, 
alla riflessività in azione. 
  
COMPETENZE 
  
o sapere connettere i saperi teorici e pratici 

o sapere analizzare pedagogicamente i contesti professionali 

o sapere progettare interventi rivolto all'individuo, ai gruppi e alle collettività 

  
OBIETTIVI FORMATIVI 

  
- Condurre per mano studenti e studentesse verso la individuazione e lettura 

delle molteplici dinamiche visibili e invisibili agenti nelle relazioni educative, a 
partire dal riattraversamento della storia di formazione; 

- Far toccare con mano, a livello esperienziale, la connessione sostanziale fra 
le caratteristiche e i condizionamenti educativi della propria storia e il modo 
in cui esse influiscono sulla progettazione educativa delle azioni professionali. 

  
NOTE 

  
- La frequenza dei laboratori interdisciplinari è obbligatoria; i laboratori sono in 

presenza; 
- Per l’approvazione della frequenza di ogni laboratorio interdiscipli-

nare non sono ammesse più di 4 ore di assenza. Le assenze devono essere 
giustificate e recuperate nella modalità definita dal conduttore di laboratorio, 
mediante un’attività di recupero; 

- Superato il limite di assenze, il laboratorio non potrà essere approvato. 
 



o LABORATORIO INTERDISCIPLINARE - AREA PEDAGOCICA  
 
 

DOCENTE: Bella Sonia  
TITOLO DEL LABORATORIO: La progettazione educativa 

                     TURNO DEL LAB: PEDAG12  
 
 
ABSTRACT  
 
Obiettivo del laboratorio è fornire a studenti e studentesse le conoscenze e gli strumenti 
metodologici per l’ideazione e la realizzazione di interventi in ambito educativo.  
Nello specifico, partendo dalla definizione del termine progettazione verranno delineati gli 
approcci teorici che sottendono alla costruzione del significato pedagogico del progetto 
educativo. Successivamente si analizzeranno le fasi che costituiscono il processo di 
progettazione (analisi del bisogno; analisi della situazione; elaborazione del progetto; 
attuazione del progetto; valutazione dei risultati). All’interno del laboratorio sarà possibile 
sperimentare la costruzione di un progetto educativo attraverso il lavoro di gruppo ed 
esercitazioni pratiche. 

 
COMPETENZE  
 
o sapere connettere i saperi teorici e pratici 
o sapere progettare interventi rivolto all'individuo, ai gruppi e alle collettività 

 
OBIETTIVI FORMATIVI  
 
- Fornire competenze in merito alla progettazione di interventi educativi; 
- Fornire alcuni strumenti utili alla stesura di un progetto. 

 
NOTE  
 
- La frequenza dei laboratori interdisciplinari è obbligatoria; i laboratori sono in presenza; 
- Per l’approvazione della frequenza di ogni laboratorio interdisciplinare non sono am-

messe più di 4 ore di assenza. Le assenze devono essere giustificate e recuperate nella 
modalità definita dal conduttore di laboratorio, mediante un’attività di recupero; 

- Superato il limite di assenze, il laboratorio non potrà essere approvato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



o LABORATORIO INTERDISCIPLINARE - AREA PEDAGOCICA  
 
 
DOCENTE: Marazzi Elisabetta 
TITOLO DEL LABORATORIO: La progettazione in ambito educativo 
TURNO DEL LAB: PEDAG 13  
 
 
ABSTRACT 

 
Partendo dalla definizione del termine progettazione verranno delineati gli approcci teorici che sot-
tendono alla costruzione del significato pedagogico del progetto educativo. Successivamente si 
analizzeranno le fasi che costituiscono il processo di progettazione (analisi del bisogno; analisi 
della situazione; elaborazione del progetto; attuazione del progetto; valutazione e monitoraggio dei 
risultati). La dimensione progettuale verrà affrontata sottolineando l’importanza della connessione 
con la specificità dei contesti e dei soggetti in riferimento alle possibili realtà educative in cui si 
svolgerà la propria professionalità. Nel corso del laboratorio, attraverso la sperimentazione e la 
costruzione di un progetto educativo (mediante metodologie attive e esercitazioni pratiche), verrà 
sperimentato il collegamento tra la metodologia progettuale e l’attività educativa nella pluralità delle 
tipologie dei servizi (sia di area socio-pedagogico che di infanzia). 
 
COMPETENZE  
 
o sapere progettare interventi rivolto all'individuo, ai gruppi e alle collettività 
o sapere utilizzare gli strumenti operativi 
 
OBIETTIVI FORMATIVI  
 
Gli obiettivi del laboratorio sono di fornire a studenti e studentesse:  
- le conoscenze e gli strumenti metodologici per l’ideazione e la realizzazione di interventi in am-

bito educativo; 
- sperimentare le competenze utili alla costruzione di un progetto educativo. 

 
NOTE  

 
- La frequenza dei laboratori interdisciplinari è obbligatoria; i laboratori sono in presenza; 
- Per l’approvazione della frequenza di ogni laboratorio interdisciplinare non sono am-

messe più di 4 ore di assenza. Le assenze devono essere giustificate e recuperate nella 
modalità definita dal conduttore di laboratorio, mediante un’attività di recupero; 

- Superato il limite di assenze, il laboratorio non potrà essere approvato; 
- Il laboratorio prevederà l’utilizzo di strumenti digitali (PC, Tablet, ecc.). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



o LABORATORIO INTERDISCIPLINARE - AREA PEDAGOCICA  
 
 

DOCENTE: Ratotti Maria 
TITOLO DEL LABORATORIO: 
Pensare (al)la partecipazione: pratiche nei contesti educativi 
TURNO DEL LAB: PEDAG 14 
 
ABSTRACT 
 
Il laboratorio mira a esplorare, combinando dimensioni teoriche, pratiche e di na-
tura etica, il ruolo dei giovani nei processi decisionali all'interno di diversi contesti 
educativi. Gli studenti avranno l'opportunità di confrontarsi con i significati della 
partecipazione, analizzandone modelli e forme; approfondire la costruzione di per-
corsi educativi condivisi e sviluppare competenze per facilitare la partecipazione. 
Attraverso casi studio, esercitazioni pratiche e attivazioni, i partecipanti acquisi-
ranno competenze utili per implementare pratiche educative che, secondo ap-
procci basati sulla giustizia sociale, permettano a ciascun giovane di partecipare 
attivamente alle decisioni che lo riguardano. Il laboratorio metterà a fuoco anche il 
ruolo dell’educatore come facilitatore di percorsi di crescita e di emancipazione, 
attraverso l’uso di linguaggi artistici.  
 
COMPETENZE 
 

o sapere connettere i saperi teorici e pratici 
o sapere analizzare pedagogicamente i contesti professionali 

 
OBIETTIVI FORMATIVI 
 
- Confrontarsi con i significati della partecipazione nelle sue dimensioni teoriche e pratiche 
- Esercitare il pensiero riflessivo ed autoriflessivo in relazione ai temi trattati, attraverso la speri-

mentazione di diverse metodologie e linguaggi 
 
NOTE 
 
- La frequenza dei laboratori interdisciplinari è obbligatoria; i laboratori sono in presenza 
- Per l’approvazione della frequenza di ogni laboratorio interdisciplinare non sono ammesse più 

di 4 ore di assenza. Le assenze devono essere giustificate e recuperate nella modalità definita 
dal conduttore di laboratorio, mediante un’attività di recupero 

- Superato il limite di assenze, il laboratorio non potrà essere approvato 
  



o LABORATORIO INTERDISCIPLINARE - AREA PEDAGOCICA  
 

 
DOCENTE: Sustovich Natanaele 
TITOLO DEL LABORATORIO: L’importanza dell’educatore socio-pedagogico per gli alunni 
con disabilità 

                     TURNO DEL LAB: PEDAG15  
 
 
ABSTRACT  
 
Qual è il ruolo dell’educatore a scuola? È una domanda complessa che richiede una risposta 
altrettanto complessa, soprattutto se legata al tema della disabilità in età evolutiva, che si 
intreccia alle competenze professionali del “sapere”, “saper essere” e “sapere fare” 
dell’educatore. 
Attraverso il laboratorio si intende indagare criticamente pratiche educative rivolte ad alunni 
con disabilità, all’interno dei contesti scolastici e, in particolare, nei servizi della scuola 
dell’infanzia e primaria. 
Partendo da “casi” ed esempi concreti, grazie anche ad uno sguardo attento sul piano 
educativo individualizzato (PEI), verrà focalizzata l’attenzione su strumenti e metodologie 
educativo-didattiche che si possono utilizzare nella pratica educativa quotidiana scolastica 
e che mirano a valorizzare una prospettiva inclusiva in classe, in collaborazione con gli 
insegnanti curricolari e per il sostegno. 
Saranno proposte attività a piccolo e grande gruppo che permetteranno agli studenti di 
essere attori consapevoli nella costruzione di un sapere condiviso che unisca la teoria alla 
pratica. 
 
COMPETENZE  
 
o sapere connettere i saperi teorici e pratici 
o sapere progettare interventi rivolto all'individuo, ai gruppi e alle collettività 
o sapere utilizzare gli strumenti operativi 
 

 
OBIETTIVI FORMATIVI 
 
Il laboratorio mira ad una attenta analisi del lavoro dell’educatore socio-pedagogico a scuola. 
Attraverso esempi concreti si vuole fornire ai corsisti buone pratiche educative per la 
valorizzazione della pratica inclusiva di tutti i discenti. 

 
NOTE  

 
- La frequenza dei laboratori interdisciplinari è obbligatoria; i laboratori sono in presenza; 
- Per l’approvazione della frequenza di ogni laboratorio interdisciplinare non sono am-

messe più di 4 ore di assenza. Le assenze devono essere giustificate e recuperate nella 
modalità definita dal conduttore di laboratorio, mediante un’attività di recupero; 

- Superato il limite di assenze, il laboratorio non potrà essere approvato. 
 
 
 
 



o LABORATORIO INTERDISCIPLINARE - AREA PEDAGOCICA  
 

 
DOCENTE: Tognetti Silvia 
TITOLO DEL LABORATORIO: LA PROGETTAZIONE IN AMBITO EDUCATIVO 

                     TURNO DEL LAB: PEDAG 16  
 
 
ABSTRACT  
 
Il laboratorio vuole fornire a studenti e studentesse le conoscenze e gli strumenti 
metodologici per l’ideazione e la realizzazione di interventi in ambito educativo. 
Nello specifico, partendo dalla definizione del termine progettazione, verranno condivisi i 
concetti chiave attraverso cui è possibile definire un progetto “educativo” e analizzare le fasi 
essenziali che lo caratterizzano. 
Attraverso un costante riferimento a casi concreti e tramite il lavoro di gruppo, sarà possibile 
sperimentare la costruzione di un progetto educativo, focalizzando l’attenzione sulle 
specificità e sulle differenze inerenti ai contesti che riguardano sia l’indirizzo socio 
pedagogico, sia l’indirizzo infanzia. 
Si ragionerà inoltre sulle caratteristiche interdisciplinari del processo di progettazione, 
evidenziando le fondamenta concettuali, la metodologia, la normativa, le strategie attraverso 
cui è possibile realizzare “micro” e “macro” progetti educativi. 
 
COMPETENZE  
 
o sapere connettere i saperi teorici e pratici 
o sapere progettare interventi rivolto all'individuo, ai gruppi e alle collettività 
 
OBIETTIVI FORMATIVI  

 
Principale obiettivo riguarda la comprensione dei concetti chiave che caratterizzano il 
processo di progettazione attraverso cui è possibile tradurre ipotesi progettuali in pratiche di 
intervento in diversi contesti educativi. 

 
NOTE  

 
- La frequenza dei laboratori interdisciplinari è obbligatoria; i laboratori sono in presenza; 
- Per l’approvazione della frequenza di ogni laboratorio interdisciplinare non sono am-

messe più di 4 ore di assenza. Le assenze devono essere giustificate e recuperate nella 
modalità definita dal conduttore di laboratorio, mediante un’attività di recupero; 

- Superato il limite di assenze, il laboratorio non potrà essere approvato; 
- Per la realizzazione delle attività di gruppo e sottogruppo è richiesto l’utilizzo del compu-

ter che può essere concordato durante la prima giornata. 
 
 
 
 
 
 
 
 



o LABORATORIO INTERDISCIPLINARE - AREA PEDAGOCICA  
 
 
DOCENTE: Terreni Alessandro 
TITOLO DEL LABORATORIO: L’educatore e la scrittura 

                     TURNO DEL LAB: PEDAG17  
 
 
ABSTRACT  
 
Il laboratorio intende fornire e consolidare i mezzi per la redazione di testi espositivi e 
argomentativi in ambito di comunicazione formale e professionale, e ha una specifica utilità 
per la stesura dell'elaborato finale della laurea triennale. L'attività in aula si concentrerà su 
lettura e discussione collettiva di materiali testuali diversi, di tematiche pertinenti per il corso 
di studi, al fine di sollecitare gli studenti a richiamare e a mettere in relazione tra loro le 
conoscenze complessivamente accumulate nel triennio. Si leggeranno così testi di e su 
Lorenzo Milani, sul carcere, sull'adolescenza: tematiche interdisciplinari che gli studenti 
saranno invitati a percorrere secondo le loro conoscenze e le loro inclinazioni personali. 
Attraverso confronti ed esercitazioni in piccoli gruppi, si svilupperanno le strategie e le 
competenze per una produzione scritta chiara, persuasiva e professionale. 
 
COMPETENZE 
 
o sapere connettere i saperi teorici e pratici 
o sapere utilizzare gli strumenti operativi 
o sapere analizzare e documentare la propria attività 

 
OBIETTIVI FORMATIVI 
 
- Trasmissione di contenuti chiara e professionale; 
- Progettazione di comunicazioni scritte efficaci. 

 
NOTE 

 
- La frequenza dei laboratori interdisciplinari è obbligatoria; i laboratori sono in presenza; 
- Per l’approvazione della frequenza di ogni laboratorio interdisciplinare non sono am-

messe più di 4 ore di assenza. Le assenze devono essere giustificate e recuperate nella 
modalità definita dal conduttore di laboratorio, mediante un’attività di recupero; 

- Superato il limite di assenze, il laboratorio non potrà essere approvato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



o LABORATORIO INTERDISCIPLINARE - AREA PEDAGOCICA  
 
 
DOCENTE: Malinverni Massimo 
TITOLO DEL LABORATORIO: L’educatore e la scrittura 

                     TURNO DEL LAB: PEDAG18  
 
 
ABSTRACT  
 
Il laboratorio intende fornire e consolidare i mezzi per la redazione di testi espositivi e 
argomentativi in ambito di comunicazione formale e professionale, e ha una specifica utilità 
per la stesura dell'elaborato finale della laurea triennale. L'attività in aula si concentrerà su 
lettura e discussione collettiva di materiali testuali diversi, di tematiche pertinenti per il corso 
di studi, al fine di sollecitare gli studenti a richiamare e a mettere in relazione tra loro le 
conoscenze complessivamente accumulate nel triennio. Si leggeranno così testi di e su 
Lorenzo Milani, sul carcere, sull'adolescenza: tematiche interdisciplinari che gli studenti 
saranno invitati a percorrere secondo le loro conoscenze e le loro inclinazioni personali. 
Attraverso confronti ed esercitazioni in piccoli gruppi, si svilupperanno le strategie e le 
competenze per una produzione scritta chiara, persuasiva e professionale. 
 
COMPETENZE 
 
o sapere connettere i saperi teorici e pratici 
o sapere utilizzare gli strumenti operativi 
o sapere analizzare e documentare la propria attività 

 
OBIETTIVI FORMATIVI 
 
- Trasmissione di contenuti chiara e professionale; 
- Progettazione di comunicazioni scritte efficaci. 

 
NOTE 

 
- La frequenza dei laboratori interdisciplinari è obbligatoria; i laboratori sono in presenza; 
- Per l’approvazione della frequenza di ogni laboratorio interdisciplinare non sono am-

messe più di 4 ore di assenza. Le assenze devono essere giustificate e recuperate nella 
modalità definita dal conduttore di laboratorio, mediante un’attività di recupero; 

- Superato il limite di assenze, il laboratorio non potrà essere approvato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



o LABORATORIO INTERDISCIPLINARE - AREA PEDAGOCICA 
 

 
DOCENTE: Sustovich Natanaele 
TITOLO DEL LABORATORIO: Le tecnologie assistive nella pratica educativa scolastica 

                     TURNO DEL LAB: PEDAG19  
 
 
ABSTRACT  
 
Il lavoro dell’educatore socio-educativo a scuola richiede competenze, abilità, conoscenze 
sempre maggiori, soprattutto se legato al tema della disabilità in età evolutiva, in un’ottica di 
inclusione di tutti i discenti e di lavoro di rete. 
Attraverso il laboratorio si intende sperimentare tecnologie assistive servendosi di applicativi 
e tools utili all’inclusione di alunni con bisogni educativi speciali, all’interno dei contesti 
scolastici e, in particolare, nei servizi della scuola dell’infanzia e primaria. 
Attraverso suggestioni concrete, che tengono conto dell’analisi della documentazione (PEI, 
diagnosi funzionale, verbali), saranno proposte attività a piccolo e grande gruppo che 
permetteranno agli studenti di essere attori della costruzione di un sapere condiviso. 
 
COMPETENZE  
 
o sapere connettere i saperi teorici e pratici 
o sapere progettare interventi rivolto all'individuo, ai gruppi e alle collettività 
o sapere utilizzare gli strumenti operativi 

 
OBIETTIVI FORMATIVI 
 
Il laboratorio mira a fornire strumenti utili alla pratica quotidiana dell’educatore socio-
pedagogico in termini di tecnologie assistive. In particolare, si andranno ad analizzare alcuni 
tools, utili al lavoro di supporto alla comunicazione e alle relazioni sociali, in un’ottica di 
inclusione di tutti i discenti. 

 
NOTE  

 
- La frequenza dei laboratori interdisciplinari è obbligatoria; i laboratori sono in presenza; 
- Per l’approvazione della frequenza di ogni laboratorio interdisciplinare non sono am-

messe più di 4 ore di assenza. Le assenze devono essere giustificate e recuperate nella 
modalità definita dal conduttore di laboratorio, mediante un’attività di recupero; 

- Superato il limite di assenze, il laboratorio non potrà essere approvato; 
- Si richiede agli studenti di portare un pc portatile/devices. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



o LABORATORIO INTERDISCIPLINARE - AREA PEDAGOCICA  
 

 
DOCENTE: Fassina Chiara 
TITOLO DEL LABORATORIO: Laboratorio di didattica delle disabilità sensoriali della 
sordità 

                     TURNO DEL LAB: PEDAG20  
 
 
ABSTRACT 
 
Il laboratorio ha lo scopo di illustrare le differenti realtà educative in cui si può operare con 
la sordità, sia in contesti scolastici, nelle scuole di ogni ordine e grado, che extra-scolastici, 
come ad esempio centri diurni e progetti che prevedono il ‘dopo di noi’ per soggetti sordi con 
pluridisabilità e comorbidità, per esempio la sordocecità. 
L’educatore può trovarsi ad interagire con soggetti che presentano solo sordità, segnanti o 
non segnanti (che utilizzano più o meno la LIS – lingua dei segni italiana, con soggetti udenti 
con gravi deficit del linguaggio che comunicano sia con la CAA che con la LIS. 
Sono sempre più frequenti gli eventi pubblici e privati che prevedono l’inclusione sociale 
delle persone con disabilità, i quali sono resi accessibili alle persone sorde grazie anche alla 
sottotitolazione e all’interpretazione in LIS: in questi contesti l’educatore può ricoprire 
molteplici ruoli e nel laboratorio si avrà modo di esplorarne i differenti ambiti 
 
 
COMPETENZE  
 
o sapere connettere i saperi teorici e pratici 
o sapere progettare interventi rivolto all'individuo, ai gruppi e alle collettività 

 
OBIETTIVI FORMATIVI  
 
- Conoscere gli aspetti culturali e pedagogici della Comunità Sorda; 
- Comprendere quali siano le specifiche abilità e competenze professionali che necessi-

tano agli studenti e alle studentesse di operare in ambiti scolastici e sociali; 
- Analizzare le possibili realtà di impiego della figura professionale dell’educatore per 

Sordi, Sordi con comorbidità con altri deficit, Sordociechi, e soggetti non verbali che uti-
lizzano la LIS. 

 
NOTE  
 
- La frequenza dei laboratori interdisciplinari è obbligatoria; i laboratori sono in presenza; 
- Per l’approvazione della frequenza di ogni laboratorio interdisciplinare non sono am-

messe più di 4 ore di assenza. Le assenze devono essere giustificate e recuperate nella 
modalità definita dal conduttore di laboratorio, mediante un’attività di recupero; 

- Superato il limite di assenze, il laboratorio non potrà essere approvato; 
- Il laboratorio prevede un’uscita presso una fondazione sul territorio Milanese che non 

potrà essere recuperata in alcun modo. 
 
 
 
 



o LABORATORIO INTERDISCIPLINARE - AREA PEDAGOCICA  
 
 
DOCENTE: Bonanomi Paola 
TITOLO DEL LABORATORIO: La disabilità visiva: strategie educative per un progetto di 
vita autonomo. 

                     TURNO DEL LAB: PEDAG21  
 
 
ABSTRACT  
L’inclusione dei bambini, dei ragazzi con disabilità visiva nei vari contesti educativi, richiede 
la conoscenza: dei fondamenti di Tiflopedagogia e delle competenze tiflodidattiche, le 
strategie specifiche per l’acquisizione della realtà in assenza della visione. La conoscenza 
della tattilità e le sue modalità di scoperta del mondo, il codice di comunicazione Braille e la 
procedura di costruzione delle immagini a rilievo accessibili. 

 
Le modalità per un corretto intervento richiedono all’Educatore: 
1. La conoscenza degli aspetti cognitivi, relazionali, psicomotori in presenza della disabilità 
visiva; 
2. La metodologia per la costruzione della realtà e stesura di percorsi per l’autonomia; 
3. La conoscenza dell’Educazione della mano e la strutturazione del codice alfabetico 
Braille; 
4. La modalità di concettualizzazione dello spazio per l’orientamento e la mobilità; 
5. La conoscenza della formazione delle immagini mentali; 
6. La metodologia per la costruzione di illustrazioni a rilievo leggibili al tatto. 
 
Fondamentale è la condivisione e la costante collaborazione con i Docenti, gli Operatori, gli 
Specialisti e i servizi Sociali territoriali nell’ambito scolastico e aggregativo per la stesura del 
Progetto Educativo per:  
a) Promuovere e potenziare il percorso di crescita, attraverso interventi educativi nel conte-
sto scolastico e familiare; 
b)  Favorire la comunicazione e la relazione con il gruppo di pari, per facilitare l’inclusione 
nei vari contesti; 
c) Rendere accessibile l’insieme dei contenuti didattici/educativi; 
d) Promuovere Incontri con i Referenti delle strutture professionali per l’individuazione di un 
percorso lavorativo accessibile. 

 
COMPETENZE  
 
o sapere connettere i saperi teorici e pratici 
o sapere progettare interventi rivolto all'individuo, ai gruppi e alle collettività 
o sapere utilizzare gli strumenti operativi 
 
OBIETTIVI FORMATIVI  
 
Progettare percorsi educativi specifici per la realizzazione di una positiva inclusione. 
Strutturare materiali adeguati al consolidamento degli apprendimenti e per una 
comunicazione inclusiva. 
 
 
 



 
NOTE  

 
- La frequenza dei laboratori interdisciplinari è obbligatoria; i laboratori sono in presenza; 
- Per l’approvazione della frequenza di ogni laboratorio interdisciplinare non sono am-

messe più di 4 ore di assenza. Le assenze devono essere giustificate e recuperate nella 
modalità definita dal conduttore di laboratorio, mediante un’attività di recupero; 

- Superato il limite di assenze, il laboratorio non potrà essere approvato; 
- Per la conoscenza del codice Braille i corsisti utilizzeranno materiale fornito dal docente; 
- Per la costruzione delle illustrazioni a rilievo l’elenco del materiale verrà comunicato durante il 

primo incontro. 
- Il laboratorio prevede una uscita presso l’Istituto dei ciechi di Milano che non potrà essere re-

cuperata in alcun modo.  
 
  



o LABORATORIO INTERDISCIPLINARE - AREA PEDAGOCICA  
 

 
DOCENTI: Riva Maria Grazia, Eginardo Paola 
Titolo: Parole, discorsi e pratiche che ci plasmano. Filtrare i condizionamenti educativi fra passato, 
presente e futuro. 
Turno del Lab: PEDAG22  
 
ABSTRACT 
 
Il percorso laboratoriale guiderà gli studenti e le studentesse al riconoscimento delle parole, dei 
discorsi e delle pratiche che condizionano l’esperienza educativa di tutti e tutte, plasmando i nostri 
modi di essere a livello esistenziale e professionale. Noi nasciamo in un contesto già pieno di 
condizionamenti a priori, ereditati lungo la trasmissione transgenerazionale di modi di pensare, di 
emozioni, di meccanismi di difesa e anche di segreti di famiglia. Questo apparato, assai potente negli 
effetti che genera, è al più agìto in modo inconsapevole dai diversi contesti familiari, scolastici, 
amicali, educativi e assunto come “dato”. Raramente ci poniamo il problema di mettere in 
discussione il contenitore dentro cui trascorriamo la nostra esistenza e, se ci sembra adeguato, 
risceglierlo con piena intenzione. Educatori e educatrici hanno bisogno di interrogarsi sulla propria 
autenticità per poter poi, a propria volta, sostenere e accompagnare altri nel faticoso cammino della 
crescita personale e formativa; base di un reale benessere. 
 Il laboratorio proporrà esperienze volte a rintracciare i condizionamenti (culturali, sociali, familiari, 
etc.) che contribuiscono a strutturare, nel tempo, le pratiche educative e il modo di metterle in forma 
attraverso le azioni e il linguaggio.  
Le consapevolezze acquisite permetteranno di sottoporre ad analisi critica il repertorio educativo 
diffuso nel proprio contesto socioculturale, in famiglia, a scuola, nel mondo dei social e nel mondo 
dei servizi, identificandone il portato inerziale e l’ancoraggio a modelli cristallizzati. Attraverso un 
lavoro di decostruzione e risignificazione, portato avanti con uno spirito di ricerca sia individuale che 
collegiale, sarà possibile cercare di interrompere la catena della replica irriflessa. 
Verrà proposta una metodologia attiva, caratterizzata, in particolare, dall’apprendimento 
dall’esperienza, dal lavoro di gruppo, dalla riflessività in azione. 
La prof.ssa Eginardo svolgerà le prime 8 ore dedicate all’analisi delle parole e dei discorsi. La 
prof.ssa Riva svolgerà le restanti 8 ore rivolte all’analisi delle pratiche e delle azioni educative. 
 
COMPETENZE 
 
o Sapere analizzare pedagogicamente contenuti e modi della relazione educativa e del dispositivo 

pedagogico; 

o Saper distinguere contenuti educativi socialmente ed educativamente ereditati da quelli risogget-

tivati in proprio; 

o Saper connettere i saperi teorici e pratici. 

 
OBIETTIVI FORMATIVI 
 

- Accompagnare gli studenti e le studentesse all’individuazione delle implicazioni emotive e cogni-

tive contenute nelle parole e nelle azioni attraverso le quali l’educazione viene messa in scena; 

- Far sperimentare la connessione fra le pratiche educative ereditate e il modo in cui esse vengono 

trasferite nell’esperienza educativa personale, familiare e professionale. 

 

 

 



NOTE 
  

- La frequenza dei laboratori interdisciplinari è obbligatoria; i laboratori sono in presenza; 
- Per l’approvazione della frequenza di ogni laboratorio interdisciplinare non sono ammesse 

più di 4 ore di assenza. Le assenze devono essere giustificate e recuperate nella modalità 
definita dal conduttore di laboratorio, mediante un’attività di recupero; 

- Superato il limite di assenze, il laboratorio non potrà essere approvato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  



 
 
 
 
 
 
 
 

Laboratori di area PSICOLOGICA 
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o LABORATORIO INTERDISCIPLINARE - AREA PSICOLOGICA 
 
 
DOCENTE: Castiglioni Marco 
TITOLO DEL LABORATORIO: L’approccio sistemico-costruttivista: metodi e tecniche per i 
contesti educativi 

                     TURNO DEL LAB: PSICO 01  
 
 
ABSTRACT  
 
Il Laboratorio intende presentare alcuni metodi, tecniche e strumenti, nati in seno alla 
psicologia di orientamento sistemico e costruttivista, applicabili anche in ambiti non clinici, 
con particolare riguardo a diversi contesti educativi.  
Dopo un’introduzione teorica sugli approcci in questione, si presenteranno e 
sperimenteranno l’autocaratterizzazione, la tecnica delle griglie di repertorio e – mediante 
esercitazioni e filmati - altre modalità esperienziali di “diagnosi” e intervento utili anche a 
scopi educativo-formativi.  
Il laboratorio prevede momenti di lavoro individuali e in piccolo gruppo, con discussione in 
plenaria coordinata dal conduttore. 
 
COMPETENZE 
 
o sapere connettere i saperi teorici e pratici 
o sapere utilizzare gli strumenti operativi 

 
OBIETTIVI FORMATIVI 
 
- Fornire ai futuri educatori (non-psicologi) alcuni strumenti, tecniche, chiavi di lettura deri-

vanti dalla psicologia di orientamento sistemico e costruttivista, applicabili ai contesti di 
lavoro educativo con famiglie, gruppi e individui; 

- Mostrare come le teorie psicologiche in oggetto si traducano in modalità e strumenti ope-
rativi, limitatamente al loro versante pedagogico-educativo. 

 
NOTE 

 
- La frequenza dei laboratori interdisciplinari è obbligatoria; i laboratori sono in presenza; 
- Per l’approvazione della frequenza di ogni laboratorio interdisciplinare non sono am-

messe più di 4 ore di assenza. Le assenze devono essere giustificate e recuperate nella 
modalità definita dal conduttore di laboratorio, mediante un’attività di recupero; 

- Superato il limite di assenze, il laboratorio non potrà essere approvato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
o LABORATORIO INTERDISCIPLINARE - AREA PSICOLOGICA 

 
 

DOCENTE: Nicolucci Viola 
TITOLO DEL LABORATORIO: Analisi critica del mondo dei videogiochi nel contesto 
educativo 
TURNO DEL LAB: PSICO 02 
  
 ABSTRACT 
 
Il laboratorio è finalizzato a sviluppare nei partecipanti capacità di analisi critica su uso e 
potenzialità dei videogiochi commerciali in settori quali educazione, apprendimento, salute 
e società. Le attività saranno inizialmente orientate a mappare la rappresentazione sociale 
di videogiochi e videogiocatori attraverso i media. Verranno effettuati esercizi di analisi, per 
facilitare nei partecipanti la comprensione dei principali meccanismi che scatenano 
allarmismo e dei bias presenti nella comunicazione sui videogiochi. Il risultato sarà poi 
messo a confronto con i dati scientifici a disposizione sull’argomento. Tale comparazione 
consentirà ai partecipanti di apprendere le reali dimensioni del fenomeno. 
Nel laboratorio, i partecipanti potranno sperimentare direttamente videogiochi per 
comprenderne limiti e potenzialità, imparando ad orientarsi all’interno delle barriere dei 
sistemi di classificazione internazionali. Il laboratorio permette di conoscere e gestire 
fenomeni quali il panico morale, il clickbait e i nuovi rischi quali ad esempio la tossicità online. 
  
COMPETENZE 
 
o  sapere connettere i saperi teorici e pratici 
o  integrare l’esperienza personale con gli aspetti sociali di un fenomeno 
o  sapere progettare interventi rivolto all'individuo, ai gruppi e alle collettività 

  
OBIETTIVI FORMATIVI 
  

- Costruire una narrazione scientifica per superare gli elementi aneddotici della 
comunicazione; 

- Selezionare le informazioni salienti al fine di progettare interventi con l’ausilio dei 
videogiochi 

- Comprendere quali sono le criticità emergenti nel mondo digitale e capire per quali di 
esse i videogiochi possono avere un ruolo educativo 

  
NOTE 
  

-   La frequenza dei laboratori interdisciplinari è obbligatoria; i laboratori sono in 
presenza; 

-   Per l’approvazione della frequenza di ogni laboratorio interdisciplinare non sono 
ammesse più di 4 ore di assenza. Le assenze devono essere giustificate e 
recuperate nella modalità definita dal conduttore di laboratorio, mediante un’attività di 
recupero; 

-   Superato il limite di assenze, il laboratorio non potrà essere approvato. 
  

  



o LABORATORIO INTERDISCIPLINARE - AREA PSICOLOGICA 
 

 
DOCENTE: Morganti Luca 
TITOLO DEL LABORATORIO: Analisi degli strumenti di comunicazione digitale all’interno 
della relazione educativa 

                     TURNO DEL LAB: PSICO03  
 
 
ABSTRACT 
 
La comunicazione digitale (dal Web 2.0 alla relativa dimensione interattiva) rappresenta una 
modalità quotidiana di scambio di informazioni, con fonti e modalità espressive di notevole 
complessità. Governare le sue implicazioni in quanto strumento di costruzione di senso e di 
gestione della relazione richiede competenze specifiche sia per selezionare i contenuti da 
condividere sia per filtrare i contenuti ricevuti. 
L’analisi dei flussi di informazione dei canali di comunicazione digitale permette di comprenderne il 
funzionamento essenziale ed identificarne poi le applicazioni specifiche nel governo della relazione 
educativa. Verranno analizzati l’uso di social network e i loro destinatari, in modo da definire codici 
di comportamento digitale generali e specifici di alcuni contesti lavorativi in cui è in essere un 
intervento pedagogico. Verrà posta l’attenzione sulle dinamiche psicologiche implicate anche in 
ottica di prevenzione di criticità sociali quali il cyberbullismo. 
 
COMPETENZE  
 

o sapere analizzare pedagogicamente i contesti professionali 
o sapere utilizzare gli strumenti operativi 

 
OBIETTIVI FORMATIVI 
 
- Analizzare il flusso di informazione dei canali di comunicazione digitale; 
- Comprendere le modalità di utilizzo della comunicazione digitale nei contesti educativi. 

 
NOTE 

 
- La frequenza dei laboratori interdisciplinari è obbligatoria; i laboratori sono in presenza; 
- Per l’approvazione della frequenza di ogni laboratorio interdisciplinare non sono am-

messe più di 4 ore di assenza. Le assenze devono essere giustificate e recuperate nella 
modalità definita dal conduttore di laboratorio, mediante un’attività di recupero; 

- Superato il limite di assenze, il laboratorio non potrà essere approvato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



o LABORATORIO INTERDISCIPLINARE - AREA PSICOLOGICA 
 

 
DOCENTE: Ferrari Ambra 
TITOLO DEL LABORATORIO: Il Gioco di Ruolo e l’Esplorazione Identitaria 

                     TURNO DEL LAB: PSICO 04  
 
 
ABSTRACT  

 
Il laboratorio esplora i Giochi di Ruolo (GdR) da tavolo e digitali come strumenti per 
l'esplorazione dell'identità e l’autoetnografia. I partecipanti si cimenteranno nella creazione 
del personaggio e nel processo decisionale narrativo in una breve campagna per analizzare 
questioni come il genere e l'inclusione sociale attraverso una modalità motivante e 
coinvolgente. Il laboratorio promuove l'empatia, il perspective-taking e 
l'autoconsapevolezza, affrontando le sfide chiave nei contesti educativi e sociali odierni. Il 
laboratorio, infatti, presenta strumenti e metodologie adatti ai contesti dell'istruzione, del 
lavoro sociale e della riabilitazione, nelle classi inclusive, e nella riabilitazione carceraria, in 
quanto offre strategie innovative per promuovere il dialogo interculturale e l'intelligenza 
emotiva. 

 
 
COMPETENZE  
 

o sapere connettere i saperi teorici e pratici 
o sapere progettare interventi rivolti all'individuo, ai gruppi e alle collettività 

 
 

OBIETTIVI FORMATIVI  
 
Alla fine del laboratorio, gli studenti saranno in grado di: 
 

- Analizzare come il GdR, e in particolare la creazione del personaggio e le scelte narrative 
individuali, possano facilitare la costruzione, l'esplorazione e la sperimentazione di iden-
tità personali e sociali. 

- Utilizzare gli scenari di GdR per esercitare l'empatia, calandosi in personaggi con back-
ground, motivazioni e dilemmi etici diversi. 

 
NOTE  

 
- La frequenza dei laboratori interdisciplinari è obbligatoria; i laboratori sono in 

presenza 
- Per l’approvazione della frequenza di ogni laboratorio interdisciplinare non sono 

ammesse più di 4 ore di assenza. Le assenze devono essere giustificate e 
recuperate nella modalità definita dal conduttore di laboratorio, mediante un’attività di 
recupero 

- Superato il limite di assenze, il laboratorio non potrà essere approvato 
- Il laboratorio prevede l’utilizzo di computer o tablet, materiale da disegno (matita, 

colori a scelta). 
 

 



 
o LABORATORIO INTERDISCIPLINARE - AREA PSICOLOGICA 
 
 
DOCENTE: Caldiroli Cristina Liviana 
TITOLO DEL LABORATORIO: Gestione della consapevolezza personale nella relazione 
educativa 

                     TURNO DEL LAB: PSICO 05  
 
 
ABSTRACT  
 
La relazione educativa è spesso caratterizzata da momenti in cui è necessario fermarsi a 
riflettere sulle dinamiche che si sono create con le persone delle quali ci si sta prendendo 
cura. In periodi di particolare stress, i momenti di riflessione diventano difficili da gestire e 
questo potrebbe mettere in crisi il lavoro educativo e, di conseguenza, l’educatore. L’obiettivo 
del laboratorio è quello di fornire tecniche di gestione della consapevolezza personale, come 
la mindfulness, il training autogeno e l’uso dell’immaginazione, per imparare a focalizzarsi 
sull’analisi delle proprie sensazione ed emozioni e renderle consapevoli alla mente e alla 
coscienza. 
 
COMPETENZE  
 
o sapere connettere i saperi teorici e pratici 
o sapere progettare interventi rivolto all'individuo, ai gruppi e alle collettività 
o sapere utilizzare gli strumenti operativi 

 
OBIETTIVI FORMATIVI  
 
- Fornire alcuni strumenti utili nella gestione delle relazioni, che possono essere applicati 

in ambito di lavoro educativo, sia nel lavoro con individui, caregiver e gruppi, sia con i 
colleghi (in generale, nel lavoro di equipe); 

- Saper analizzare le esperienze emotive e cognitive, passando attraverso le principali teo-
rie psicologiche tipiche degli ambiti cognitivo-comportamentale e costruttivista. 

 
NOTE  

 
- La frequenza dei laboratori interdisciplinari è obbligatoria; i laboratori sono in presenza; 
- Per l’approvazione della frequenza di ogni laboratorio interdisciplinare non sono am-

messe più di 4 ore di assenza. Le assenze devono essere giustificate e recuperate nella 
modalità definita dal conduttore di laboratorio, mediante un’attività di recupero; 

- Superato il limite di assenze, il laboratorio non potrà essere approvato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
o LABORATORIO INTERDISCIPLINARE - AREA PSICOLOGICA 
 
 
DOCENTE: Cadel Elena 
TITOLO DEL LABORATORIO: Psicologia dei comportamenti alimentari                      
TURNO DEL LAB: PSICO 06 
 
ABSTRACT  
 
Il laboratorio esplora i principali aspetti psico-sociali delle scelte alimentari non patologiche, 
evidenziando come il cibo non sia solo nutrizione, ma anche uno strumento di 
comunicazione personale e sociale, capace di stimolare riflessioni e processi di 
apprendimento. Questi, a loro volta, promuovono lo sviluppo di una maggiore 
consapevolezza culturale, con rilevanti impatti sulla salute e sull'ambiente. Attraverso attività 
teoriche e pratiche, individuali e di gruppo, i partecipanti acquisiranno competenze come 
autoregolazione, pensiero critico e collaborazione, nonché conoscenze tecniche per la 
realizzazione di laboratori scolastici sull'educazione alimentare. 
 
 
COMPETENZE  
 

o sapere connettere i saperi teorici e pratici 
o sapere progettare interventi rivolti all'individuo, ai gruppi e alle collettività 

 
 

OBIETTIVI FORMATIVI  
 

L’insegnamento si propone di fornire agli studenti e alle studentesse le nozioni di base di 
psicologia dell’alimentazione legate alle scelte alimentari non patologiche, nonché le 
conoscenze e gli strumenti per creare progetti educativi sull’alimentazione. 

 
NOTE  

 
- La frequenza dei laboratori interdisciplinari è obbligatoria; i laboratori sono in 

presenza 
- Per l’approvazione della frequenza di ogni laboratorio interdisciplinare non sono 

ammesse più di 4 ore di assenza. Le assenze devono essere giustificate e 
recuperate nella modalità definita dal conduttore di laboratorio, mediante un’attività di 
recupero 

- Superato il limite di assenze, il laboratorio non potrà essere approvato 
 

 
 
  



o LABORATORIO INTERDISCIPLINARE - AREA PSICOLOGICA 
 

 
DOCENTE: Morganti Luca 
TITOLO DEL LABORATORIO: Creatività in gioco 
TURNO DEL LAB: PSICO07  
 
 
ABSTRACT 
 
Il gioco è un’esperienza definibile come contesto di apprendimento e non solo come semplice base 
per un percorso educativo. Esso è infatti un motore di dinamiche psicologiche, pedagogiche e 
sociali tanto complesse quanto efficaci da declinare nei differenti contesti educativi. L’esplorazione 
garantita dal contesto ludico offre uno spazio di espressione per la creatività: attraverso di essa è 
possibile educare sia allo sviluppo di nuove idee sia alla capacità di affrontare problemi complessi.  
Il laboratorio definisce contesti di gioco, manuale e digitale, per strutturare esperienze formative e 
trasformative. Nello specifico, sarà analizzata la relazione tra il gioco e la creatività e le emozioni, 
con l’identificazione delle tecnologie più efficaci per potenziarla. 
 
COMPETENZE  
 
o sapere progettare interventi rivolto all'individuo, ai gruppi e alle collettività 
o sapere utilizzare gli strumenti operativi 

 
OBIETTIVI FORMATIVI 
 
- Comprendere le modalità di applicazione del gioco nei differenti contesti lavorativi attraverso 

l’analisi dei meccanismi psicologici coinvolti; 
- Strutturare modalità di gioco innovative sulla base delle soluzioni di gioco disponibili. 

 
NOTE 

 
- La frequenza dei laboratori interdisciplinari è obbligatoria; i laboratori sono in presenza; 
- Per l’approvazione della frequenza di ogni laboratorio interdisciplinare non sono am-

messe più di 4 ore di assenza. Le assenze devono essere giustificate e recuperate nella 
modalità definita dal conduttore di laboratorio, mediante un’attività di recupero; 

- Superato il limite di assenze, il laboratorio non potrà essere approvato; 
- In questo laboratorio si gioca. 

 
 
 
 
 
  



o LABORATORIO INTERDISCIPLINARE - AREA PSICOLOGICA 
 

 
 
DOCENTE: Ferrari Ambra 
TITOLO DEL LABORATORIO: Il Videogioco come Training Emotivo 

                     TURNO DEL LAB: PSICO 08  
 
 
ABSTRACT  
 
Il laboratorio esplora l'uso dei videogiochi come strumenti di formazione emotiva, 
concentrandosi su come il gioco interattivo possa sviluppare abilità come l'empatia, la 
regolazione emotiva e la risoluzione positiva dei conflitti. I partecipanti esamineranno le 
meccaniche di gioco, le scelte narrative e l’estetica di gioco per comprendere quali titoli 
possano essere inseriti con successo in interventi educativi che affrontino questioni 
contemporanee come il cyberbullismo, la salute mentale e la comunicazione online. I 
partecipanti potranno così disporre di strategie attuabili per l'utilizzo dei videogiochi a 
sostegno della crescita emotiva e dell'integrazione sociale in vari contesti professionali, 
offrendo spunti pratici per promuovere l'intelligenza emotiva in ambienti come scuole, centri 
diurni e programmi di riabilitazione.  
 

 
COMPETENZE 
 

o sapere connettere i saperi teorici e pratici 
o sapere progettare interventi rivolti all'individuo, ai gruppi e alle collettività 

 
 

OBIETTIVI FORMATIVI  
 
Alla fine del laboratorio, gli studenti saranno in grado di: 

 
- Analizzare come le narrazioni e le meccaniche dei videogiochi promuovano la consape-

volezza emotiva e l'empatia, applicando queste intuizioni per migliorare la regolazione 
emotiva e la comprensione sociale nelle interazioni del mondo reale. 

- Incorporare i videogiochi in interventi educativi in contesti professionali come scuole, 
centri diurni o programmi di riabilitazione come strumenti educativi e terapeutici per af-
frontare sfide contemporanee come l'inclusione sociale, la diversità e la risoluzione dei 
conflitti. 

 
NOTE  
 

- La frequenza dei laboratori interdisciplinari è obbligatoria; i laboratori sono in 
presenza 

- Per l’approvazione della frequenza di ogni laboratorio interdisciplinare non sono 
ammesse più di 4 ore di assenza. Le assenze devono essere giustificate e 
recuperate nella modalità definita dal conduttore di laboratorio, mediante un’attività di 
recupero 

- Superato il limite di assenze, il laboratorio non potrà essere approvato 
- Il laboratorio prevede l’utilizzo di computer o tablet con connessione a Internet 



o LABORATORIO INTERDISCIPLINARE - AREA PSICOLOGICA 
 
 

DOCENTE: Tossici Giulia 
TITOLO DEL LABORATORIO: Il ruolo delle emozioni nella risposta di stress: una risorsa 
per la relazione educativa 

                     TURNO DEL LAB: PSICO 09 
 
 
ABSTRACT  
 
Nella società contemporanea l’incremento dei livelli di stress è un fenomeno sempre più 
rilevante che coinvolge in maniera trasversale le diverse fasce della popolazione e i differenti 
contesti di vita e di lavoro. Di fronte a questa realtà, urge una seria riflessione e la messa in 
campo di strumenti capaci di gestirlo, ridurlo e prevenirlo. Le nuove evidenze dell'epigenetica 
ci dicono che una parte rilevante della condizione di stress è legata alle dinamiche di 
relazione con l'ambiente sociale in cui le persone vivono. Emozioni, affetti, relazioni di 
supporto, senso di appartenenza e di inclusione nelle proprie comunità di riferimento sono 
fattori decisivi nella percezione e nella gestione dei livelli di stress individuali e di gruppo. 
Poca consapevolezza tuttavia, c'è ancora rispetto alla relazione tra questi due fenomeni - le 
emozioni e lo stress – e a quanto la loro interazione influenzi, positivamente o 
negativamente, l'adattamento all'ambiente sociale e il senso di benessere dell'individuo. La 
relazione educativa, ad ogni livello e contesto, si muove all'interno della complessità di tali 
dinamiche, profondamente interattive, che deve saper leggere, riconoscere, nominare e 
modulare. Nel laboratorio verrà fornita quindi un'introduzione a queste due nozioni, a partire 
dalla cornice teorica del paradigma della Psiconeuroendocrinoimmunologia (PNEI), per 
quanto riguarda lo stress, e dei modelli socio-costruttivisti di Barrett e Russel (teorie 
dell'emozione costruita e modello circonflesso) in riferimento alle emozioni. Ai momenti di 
lezione frontale verranno affiancate metodologie interattive ispirate a pratiche formative 
esperienziali, per fornire agli studenti un bagaglio di competenze e strumenti pratici spendibili 
a vario livello nei contesti lavorativi e professionali e con utenti di tutte le età. 
 
COMPETENZE  
 

o sapere connettere i saperi teorici e pratici 
o sapere progettare interventi rivolti all'individuo, ai gruppi e alle collettività 
o sapere utilizzare gli strumenti operativi 

 
OBIETTIVI FORMATIVI  
 

o acquisire conoscenza e consapevolezza critica dei fenomeni oggetto del laboratorio 
(emozioni e stress) sia dal punto di vista teorico che nella pratica concreta della 
relazione con gli utenti, valutandone rischi/opportunità e limiti insiti nei diversi mo-
delli interpretativi trattati; 

o esercitare e allenare la capacità di leggere, riconoscere, trattare e modulare le ri-
sposte emotive degli utenti, ricollegandole ai fattori stressogeni di contesto e alle 
dinamiche dell'ambiente sociale di riferimento 
 
 
 
 



NOTE  
 

- La frequenza dei laboratori interdisciplinari è obbligatoria; i laboratori sono in 
presenza 

- Per l’approvazione della frequenza di ogni laboratorio interdisciplinare non sono 
ammesse più di 4 ore di assenza. Le assenze devono essere giustificate e 
recuperate nella modalità definita dal conduttore di laboratorio, mediante un’attività di 
recupero 

- Superato il limite di assenze, il laboratorio non potrà essere approvato 
  



o LABORATORIO INTERDISCIPLINARE - AREA PSICOLOGICA 
 

DOCENTE: Tossici Giulia 
TITOLO DEL LABORATORIO: Il ruolo delle emozioni nella risposta di stress: una risorsa 
per la relazione educativa 

                     TURNO DEL LAB: PSICO 10 
 
ABSTRACT  
Nella società contemporanea l’incremento dei livelli di stress è un fenomeno sempre più 
rilevante che coinvolge in maniera trasversale le diverse fasce della popolazione e i differenti 
contesti di vita e di lavoro. Di fronte a questa realtà, urge una seria riflessione e la messa in 
campo di strumenti capaci di gestirlo, ridurlo e prevenirlo. Le nuove evidenze dell'epigenetica 
ci dicono che una parte rilevante della condizione di stress è legata alle dinamiche di 
relazione con l'ambiente sociale in cui le persone vivono. Emozioni, affetti, relazioni di 
supporto, senso di appartenenza e di inclusione nelle proprie comunità di riferimento sono 
fattori decisivi nella percezione e nella gestione dei livelli di stress individuali e di gruppo. 
Poca consapevolezza tuttavia, c'è ancora rispetto alla relazione tra questi due fenomeni - le 
emozioni e lo stress – e a quanto la loro interazione influenzi, positivamente o 
negativamente, l'adattamento all'ambiente sociale e il senso di benessere dell'individuo. La 
relazione educativa, ad ogni livello e contesto, si muove all'interno della complessità di tali 
dinamiche, profondamente interattive, che deve saper leggere, riconoscere, nominare e 
modulare. 
Nel laboratorio verrà fornita quindi un'introduzione a queste due nozioni, a partire dalla 
cornice teorica del paradigma della Psiconeuroendocrinoimmunologia (PNEI), per quanto 
riguarda lo stress, e dei modelli socio-costruttivisti di Barrett e Russel (teorie dell'emozione 
costruita e modello circonflesso) in riferimento alle emozioni.  
Ai momenti di lezione frontale verranno affiancate metodologie interattive ispirate a pratiche 
formative esperienziali, per fornire agli studenti un bagaglio di competenze e strumenti pratici 
spendibili a vario livello nei contesti lavorativi e professionali e con utenti di tutte le età. 
 
COMPETENZE  
 

o sapere connettere i saperi teorici e pratici 
o sapere progettare interventi rivolti all'individuo, ai gruppi e alle collettività 
o sapere utilizzare gli strumenti operativi 

 
OBIETTIVI FORMATIVI  
 

- acquisire conoscenza e consapevolezza critica dei fenomeni oggetto del laboratorio 
(emozioni e stress) sia dal punto di vista teorico che nella pratica concreta della 
relazione con gli utenti, valutandone rischi/opportunità e limiti insiti nei diversi mo-
delli interpretativi trattati ; 

- esercitare e allenare la capacità di leggere, riconoscere, trattare e modulare le ri-
sposte emotive degli utenti, ricollegandole ai fattori stressogeni di contesto e alle 
dinamiche dell'ambiente sociale di riferimento 

 
NOTE  
 

- La frequenza dei laboratori interdisciplinari è obbligatoria; i laboratori sono in presenza 



- Per l’approvazione della frequenza di ogni laboratorio interdisciplinare non sono ammesse più di 
4 ore di assenza. Le assenze devono essere giustificate e recuperate nella modalità definita dal 
conduttore di laboratorio, mediante un’attività di recupero 

- Superato il limite di assenze, il laboratorio non potrà essere approvato 
  



o LABORATORIO INTERDISCIPLINARE - AREA PSICOLOGICA 
 
 

DOCENTE: Ripamonti Donata Antonella 
TITOLO DEL LABORATORIO: La grammatica dell’albo illustrato 

                     TURNO DEL LAB: PSICO11 
 

 
ABSTRACT  
 

 
Numerosi studi e ricerche hanno ampiamente ribadito il fatto che il libro offre la base per una 
pluralità di esperienze e riveste una grande potenzialità nell’educazione. I libri sono mediatori 
educativi nella relazione bambino-adulto, rispondono al bisogno di storie per costruire la 
propria autocoscienza e per sostenere l’immenso compito della formazione del mondo 
interiore. Il libro e la narrazione, grazie al loro linguaggio simbolico e metaforico, sono il 
teatro psichico per elaborare emozioni e conflitti. 
Il laboratorio propone una riflessione in merito all’utilizzo degli albi illustrati, complessi 
dispositivi narrativi, nei contesti educativi. A partire dall’analisi della grammatica dell’albo 
illustrato si forniranno ai partecipanti conoscenze e competenze atte a selezionare albi 
illustrati di qualità e a utilizzarli nei contesti educativi. 
 
 
COMPETENZE  
 

o sapere utilizzare gli strumenti operativi 
o sapere connettere i saperi teorici e pratici 

 
 

OBIETTIVI FORMATIVI  
 

- saper analizzare un albo illustrato e disporre di criteri per la scelta di albi di qualità 
- riflettere sulle diverse modalità di proposta/lettura/racconto dell’albo illustrato nei contesti 

educativi 
 

 
NOTE  

 
- La frequenza dei laboratori interdisciplinari è obbligatoria; i laboratori sono in presenza 
- Per l’approvazione della frequenza di ogni laboratorio interdisciplinare non sono 

ammesse più di 4 ore di assenza. Le assenze devono essere giustificate e recuperate 
nella modalità definita dal conduttore di laboratorio, mediante un’attività di recupero 

- Superato il limite di assenze, il laboratorio non potrà essere approvato 
  



o LABORATORIO INTERDISCIPLINARE - AREA PSICOLOGICA 
 

 
DOCENTE: Conte Elisabetta 
TITOLO DEL LABORATORIO: Promuovere il benessere e la salute mentale nel lavoro 
educativo coi bambini in età prescolare 

                     TURNO DEL LAB: PSICO12  
 
 

ABSTRACT  
 

Il laboratorio intende presentare i dati attuali sul benessere e la salute mentale dei bambini 
e del personale educativo. Saranno affrontate tre tematiche: la promozione 
dell’apprendimento socio-emotivo; la promozione della resilienza; la prevenzione delle 
difficoltà sociali, emotive e comportamentali. Verranno inoltre illustrati esempi di programmi 
di intervento volti a promuovere il benessere e prevenire il disagio psicologico nei bambini 
della fascia 0-6 anni. Gli studenti avranno modo di riflettere sul proprio benessere. Potranno 
inoltre svolgere attività pratiche in gruppo e progettare interventi volti a promuovere in ambito 
educativo il benessere e la salute mentale dei bambini in età prescolare. 
 
 
COMPETENZE  

 
o sapere progettare interventi rivolto all'individuo, ai gruppi e alle collettività 
o sapere utilizzare gli strumenti operativi 
 
 
OBIETTIVI FORMATIVI  
 
Comprendere l'importanza della salute mentale nei contesti educativi 0-6 anni e 
apprendere le modalità più efficaci per promuoverla. 
 
 
NOTE  

 
- La frequenza dei laboratori interdisciplinari è obbligatoria; i laboratori sono in presenza; 
- Per l’approvazione della frequenza di ogni laboratorio interdisciplinare non sono am-

messe più di 4 ore di assenza. Le assenze devono essere giustificate e recuperate nella 
modalità definita dal conduttore di laboratorio, mediante un’attività di recupero; 

- Superato il limite di assenze, il laboratorio non potrà essere approvato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

o LABORATORIO INTERDISCIPLINARE - AREA PSICOLOGICA 
 
 
DOCENTE: Antoniotti Carla 
TITOLO DEL LABORATORIO: La narrativa personale attraverso la lettura del proprio 
corpo: da un’esperienza su di sé a un progetto educativo 

                     TURNO DEL LAB: PSICO13 
 
ABSTRACT 
 
Il laboratorio si propone come esperienza di integrazione tra un approccio narrativo e un 
lavoro sul corpo. Il corpo, luogo delle memorie, porta con sé i ricordi di tutte le nostre 
esperienze di vita, sia quelle piacevoli che faticose. Il senso che noi attribuiamo alle nostre 
esperienze è ciò che crea la nostra narrativa personale.  La narrazione di sé permette di 
sentirsi protagonisti della propria storia, di confrontarsi con gli altri e di costruirsi un significato 
personale. La proposta di questo laboratorio è di lavorare sulla narrativa come costruzione 
attiva di senso, volta alla ricerca di una coerenza interna, considerando il corpo luogo delle 
memorie.  
Verrà proposta un’esperienza su di sé per poi spostare l’attenzione su possibili progetti in 
ambito educativo rivolti a gruppi di adolescenti o adulti. 
 
COMPETENZE  
 
o sapere progettare interventi rivolto all'individuo, ai gruppi e alle collettività 
o sapere analizzare e documentare la propria attività 

 
OBIETTIVI FORMATIVI 
 
- Incrementare la consapevolezza di sé in relazione agli altri attraverso il linguaggio cor-

poreo; 
- Progettare attività educative utilizzando le competenze acquisite. 

 
NOTE  

 
- La frequenza dei laboratori interdisciplinari è obbligatoria; i laboratori sono in presenza; 
- Per l’approvazione della frequenza di ogni laboratorio interdisciplinare non sono am-

messe più di 4 ore di assenza. Le assenze devono essere giustificate e recuperate nella 
modalità definita dal conduttore di laboratorio, mediante un’attività di recupero; 

- Superato il limite di assenze, il laboratorio non potrà essere approvato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

o LABORATORIO INTERDISCIPLINARE - AREA PSICOLOGICA  
 

 
DOCENTE: Sarandacchi Silvia  
TITOLO DEL LABORATORIO: Benessere e contesti educativi: coltivare un mindset di 
crescita attraverso tecniche espressive 
TURNO DEL LAB: PSICO 14  
 
ABSTRACT  
 
Il laboratorio si propone di offrire agli studenti strumenti pratici per il loro percorso 
professionale volti ad implementare programmi educativi rivolti allo sviluppo di un mindset di 
crescita, attraverso diverse forme di espressione. Ogni incontro si concentrerà su una 
tecnica specifica: scrittura espressiva, espressione artistica, espressione corporea e teatro, 
permettendo ai partecipanti di esplorare e sperimentare in prima persona. Il laboratorio 
include attività esperienziali che incoraggiano la partecipazione attiva, creando un ambiente 
stimolante e collaborativo per la crescita personale e professionale.  

 
COMPETENZE  

 
o sapere progettare interventi rivolto all'individuo, ai gruppi e alle collettività 
o sapere utilizzare gli strumenti operativi 

 
OBIETTIVI FORMATIVI  

 
- Fornire strumenti pratici e metodologie educative per implementare programmi che 

promuovano un mindset di crescita, utilizzando diverse forme di espressione;  
- Promuovere l’esplorazione e la comprensione delle proprie emozioni e identità at-

traverso attività esperienziali.  
 

NOTE  
 

- La frequenza dei laboratori interdisciplinari è obbligatoria; i laboratori sono in presenza 
- Per l’approvazione della frequenza di ogni laboratorio interdisciplinare non sono 

ammesse più di 4 ore di assenza. Le assenze devono essere giustificate e recuperate 
nella modalità definita dal conduttore di laboratorio, mediante un’attività di recupero 

- Superato il limite di assenze, il laboratorio non potrà essere approvato 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

o LABORATORIO INTERDISCIPLINARE - AREA PSICOLOGICA 
 

DOCENTE: Girani De Marco Barbara 
TITOLO DEL LABORATORIO:  
DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO (DSA) E LAVORO EDUCATIVO: progettare 
percorsi di potenziamento metacognitivo e uso consapevole degli strumenti compensativi 
 

                     TURNO DEL LAB: PSICO 15 
 
ABSTRACT  
 
I ragazzi con DSA pongono agli operatori del settore educativo una sfida: sviluppare percorsi 
che promuovano l’apprendimento autonomo per garantire la piena inclusione nel contesto 
scolastico e nel gruppo dei pari.  
Progettare e implementare percorsi educativi di potenziamento del metodo di studio 
rappresenta una opportunità lavorativa per professionisti del settore. Il laboratorio offre agli 
educatori gli strumenti necessari a progettare e attuare interventi mirati, partendo dall’analisi 
di Diagnosi e pdp e promuovendo durante il percorso la sperimentazione di software e 
metodologie per la predisposizione di strumenti compensativi. 
Le attività saranno svolte in plenaria, in piccolo gruppo o individualmente in funzione degli 
obiettivi, mediante analisi dei documenti, case study e simulazioni 
 
COMPETENZE  
 

o sapere connettere i saperi teorici e pratici 
o sapere progettare interventi rivolto all'individuo, ai gruppi e alle collettività 
o sapere utilizzare gli strumenti operativi 
o sapere analizzare e documentare la propria attività 

 
 

OBIETTIVI FORMATIVI 
 
Analizzare la documentazione relativa al ragazzo/a con DSA; predisporre un progetto di 
intervento che supporti Metodo di studio, autoregolazione, metacognizione, motivazione; 
conoscere e promuovere un uso consapevole degli strumenti compensativi con e senza 
tecnologie; sviluppare la capacità di monitorare l’efficacia del percorso. 
 
 
NOTE  

 
- La frequenza dei laboratori interdisciplinari è obbligatoria; i laboratori sono in presenza 
- Per l’approvazione della frequenza di ogni laboratorio interdisciplinare non sono ammesse 

più di 4 ore di assenza. Le assenze devono essere giustificate e recuperate nella modalità 
definita dal conduttore di laboratorio, mediante un’attività di recupero 

- Superato il limite di assenze, il laboratorio non potrà essere approvato 
- Il laboratorio prevede una serie di attività sequenziali, in cui le competenze sviluppate in 

ciascun modulo divengono i prerequisiti dei successivi lavori.  



- Chi avesse a disposizione pc o tablet è invitato a portarlo (non obbligatorio ma suggerito) 
  



o LABORATORIO INTERDISCIPLINARE - AREA PSICOLOGICA 
 

 
DOCENTE: Brazzelli Elisa 
TITOLO DEL LABORATORIO: La promozione della prosocialità nei contesti educativi e 
scolastici 

                     TURNO DEL LAB: PSICO16  
 
ABSTRACT 
 
Cosa significa agire per il benessere altrui? Che cosa sono i comportamenti prosociali e 
come si manifestano? È possibile promuovere l’empatia e la prosocialità? Come creare un 
clima di aiuto nei contesti educativi e scolastici?  Con l’obiettivo di fornire una risposta a 
queste domande, il laboratorio è volto ad approfondire in termini pratici e teorici lo sviluppo 
delle competenze empatiche e prosociali e le modalità per sostenere e promuovere tali 
abilità nei contesti educativi e scolastici. Sono previste attività in aula ed esercitazioni 
pratiche, volte a migliorare la comprensione dei concetti teorici e ad acquisire competenze 
utili nel percorso lavorativo. 
 
COMPETENZE  
 
o sapere progettare interventi rivolto all'individuo, ai gruppi e alle collettività 
o sapere utilizzare gli strumenti operativi 

 
OBIETTIVI FORMATIVI 
 
- Fornire conoscenze teoriche circa lo sviluppo delle competenze empatiche e prosociali 

e le modalità per sostenere e promuovere tali abilità nei contesti educativi e scolastici; 
- Acquisire competenze nella progettazione di attività educative volte a promuovere le 

competenze empatiche e prosociali. 
 

NOTE 
 

- La frequenza dei laboratori interdisciplinari è obbligatoria; i laboratori sono in presenza; 
- Per l’approvazione della frequenza di ogni laboratorio interdisciplinare non sono am-

messe più di 4 ore di assenza. Le assenze devono essere giustificate e recuperate nella 
modalità definita dal conduttore di laboratorio, mediante un’attività di recupero; 

- Superato il limite di assenze, il laboratorio non potrà essere approvato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



o LABORATORIO INTERDISCIPLINARE - AREA PSICOLOGICA 
 
 
 

DOCENTE: Ripamonti Donata Antonella 
TITOLO DEL LABORATORIO: La grammatica dell’albo illustrato 

                     TURNO DEL LAB: PSICO17 
 

 
ABSTRACT  

 
Numerosi studi e ricerche hanno ampiamente ribadito il fatto che il libro offre la base per una 
pluralità di esperienze e riveste una grande potenzialità nell’educazione. I libri sono mediatori 
educativi nella relazione bambino-adulto, rispondono al bisogno di storie per costruire la propria 
autocoscienza e per sostenere l’immenso compito della formazione del mondo interiore. Il libro 
e la narrazione, grazie al loro linguaggio simbolico e metaforico, sono il teatro psichico per 
elaborare emozioni e conflitti. 
Il laboratorio propone una riflessione in merito all’utilizzo degli albi illustrati, complessi dispositivi 
narrativi, nei contesti educativi. A partire dall’analisi della grammatica dell’albo illustrato si 
forniranno ai partecipanti conoscenze e competenze atte a selezionare albi illustrati di qualità e 
a utilizzarli nei contesti educativi. 

 
 
COMPETENZE  
 

o sapere utilizzare gli strumenti operativi 
o sapere connettere i saperi teorici e pratici 

 
 

OBIETTIVI FORMATIVI  
 
- saper analizzare un albo illustrato e disporre di criteri per la scelta di albi di qualità 
- riflettere sulle diverse modalità di proposta/lettura/racconto dell’albo illustrato nei contesti 

educativi 
 
 
NOTE  

 
- La frequenza dei laboratori interdisciplinari è obbligatoria; i laboratori sono in presenza 
- Per l’approvazione della frequenza di ogni laboratorio interdisciplinare non sono ammesse 

più di 4 ore di assenza. Le assenze devono essere giustificate e recuperate nella modalità 
definita dal conduttore di laboratorio, mediante un’attività di recupero 

- Superato il limite di assenze, il laboratorio non potrà essere approvato 
  



o LABORATORIO INTERDISCIPLINARE - AREA PSICOLOGICA 
 

 
DOCENTE: Ripamonti Donata Antonella  
TITOLO DEL LABORATORIO: L’osservazione nei contesti educativi 

                     TURNO DEL LAB: PSICO18 
 
 
ABSTRACT  
 
Gli Orientamenti Nazionali per i servizi educativi per l’infanzia, nel tratteggiare le 
caratteristiche della professionalità educativa, indicano ripetutamente nell’osservazione lo 
strumento principale del lavoro educativo, uno strumento che aiuta a costruire un “occhio” 
sensibile e capace di vedere e di capire, una pratica quotidiana che consente di individuare 
i criteri per gli interventi, uno strumento da usare in modo sistematico per progettare, 
documentare e valutare. 
Nel corso del laboratorio, dopo avere definito che cosa significa osservare, verranno 
presentati   alcuni strumenti osservativi e ne verrà sperimentato l’uso, allo scopo di metterne 
in evidenza vantaggi e limiti in funzione del loro utilizzo nei contesti educativi. 
 
 
COMPETENZE  
 

o sapere utilizzare gli strumenti operativi 
o sapere connettere i saperi teorici e pratici 

 
 
 

OBIETTIVI FORMATIVI  
 

- riflettere sul significato dell’osservazione e sui suoi possibili impieghi nei contesti osser-
vativi 

- conoscere alcuni strumenti osservativi e apprenderne l’utilizzo 
 

NOTE  
 

- La frequenza dei laboratori interdisciplinari è obbligatoria; i laboratori sono in 
presenza 

- Per l’approvazione della frequenza di ogni laboratorio interdisciplinare non sono 
ammesse più di 4 ore di assenza. Le assenze devono essere giustificate e 
recuperate nella modalità definita dal conduttore di laboratorio, mediante un’attività di 
recupero 

- Superato il limite di assenze, il laboratorio non potrà essere approvato 
 

 
 

 
  



o LABORATORIO INTERDISCIPLINARE - AREA PSICOLOGICA 
 

 
DOCENTE: Ripamonti Elisa 
TITOLO DEL LABORATORIO: L’arteterapia nei servizi educativi 

                     TURNO DEL LAB: PSICO19  
 
 
ABSTRACT  
 
L’arteterapia utilizza l’insieme delle tecniche e delle metodologie dell’arte grafico-plastica 
come mezzi terapeutici, finalizzati al recupero ed alla crescita della persona nella sfera 
emotiva, affettiva e relazionale. 
Attraverso tale metodo si progetta un intervento di aiuto e di sostegno che mette in 
comunicazione e scarica il vissuto emotivo spostandolo sulla concretezza dell’oggetto 
creato. Il laboratorio attraverso una sperimentazione in prima persona metterà in luce i 
principali elementi dell’arteterapia: setting, tempi e materiali ponendo l’attenzione su come 
l’arteterapia possa portare un cambiamento e un educatore possa affiancare l’operatore 
specializzato all’interno dei progetti di arteterapia presenti nei diversi servizi educativi. 
 
COMPETENZE  
 
o sapere connettere i saperi teorici e pratici 
o sapere analizzare e documentare la propria attività 
 
OBIETTIVI FORMATIVI  
 
- Comprendere i principali elementi dell’arteterapia; 
- Affinare la capacità di osservazione all’interno di un setting. 

 
NOTE  

 
- La frequenza dei laboratori interdisciplinari è obbligatoria; i laboratori sono in presenza; 
- Per l’approvazione della frequenza di ogni laboratorio interdisciplinare non sono ammesse 

più di 4 ore di assenza. Le assenze devono essere giustificate e recuperate nella modalità 
definita dal conduttore di laboratorio, mediante un’attività di recupero; 

- Superato il limite di assenze, il laboratorio non potrà essere approvato; 
- Si chiede a ciascuno studente di indossare un abbigliamento comodo e di portare con sé:  

o Matita 
o gomma, 
o colla o scotch 
o forbici 
o un foglio bianco 
o Altri possibili materiali (solo se si posseggono già e si decida di portarli) 
o Fogli (di qualsiasi formato, spessore e colore si abbia e si scelga di portare) 
o Colori (pennarelli, pastelli, pastelli a cera, gessi etc) 
o Riviste 
o Fili  
o Stoffe  
o Materiale di recupero 

 



o LABORATORIO INTERDISCIPLINARE - AREA PSICOLOGICA 
 

 
DOCENTE: Fiscone Chiara 
TITOLO DEL LABORATORIO: Migrazione forzata e minori: impatti sullo sviluppo e 
costruzione di percorsi di resilienza e resistenza collettiva 

                     TURNO DEL LAB: PSICO20 
 
ABSTRACT  
 
Il laboratorio esplora il fenomeno della migrazione forzata, concentrandosi in particolare sui 
minori e sul relativo impatto sulla salute mentale e sullo sviluppo. Dopo aver definito il 
fenomeno, verranno analizzati gli effetti del trauma in età precoce, includendo le 
manifestazioni sintomatiche e le conseguenze sul neurosviluppo nell’ambito della 
psicopatologia evolutiva. Saranno discussi i vari livelli di trasmissione del trauma, stimolando 
riflessioni critiche su questi processi. Infine, verranno presentate le pratiche narrative 
collettive, ideate e progettate per sostenereDe  la resistenza e la resilienza di individui e 
comunità che hanno affrontato eventi altamente stressanti e traumatici. I partecipanti al 
laboratorio sperimenteranno direttamente uno di questi strumenti adattato ai bambini, il "Kite 
of Life", alimentando riflessioni teoriche finalizzate a sviluppare competenze nella 
facilitazione di tali pratiche. 
 
COMPETENZE  
 

o sapere utilizzare gli strumenti operativi 
o sapere connettere i saperi teorici e pratici 

 
OBIETTIVI FORMATIVI  

 
- Analizzare l'impatto della migrazione forzata sulla salute mentale e sullo sviluppo dei 

minori, approfondendo gli effetti del trauma precoce e le manifestazioni psicopatologiche 
correlate. 

- Esplorare le pratiche narrative collettive come strumenti per promuovere la resilienza e 
resistenza collettiva nei bambini che hanno affrontato eventi traumatici. 

 
NOTE  

 
- La frequenza dei laboratori interdisciplinari è obbligatoria; i laboratori sono in 

presenza 
- Per l’approvazione della frequenza di ogni laboratorio interdisciplinare non sono 

ammesse più di 4 ore di assenza. Le assenze devono essere giustificate e 
recuperate nella modalità definita dal conduttore di laboratorio, mediante un’attività di 
recupero 

- Superato il limite di assenze, il laboratorio non potrà essere approvato 
 

  



o LABORATORIO INTERDISCIPLINARE - AREA PSICOLOGICA 
 
 

DOCENTE: Della Malva Elena Serena 
TITOLO DEL LABORATORIO: La narrazione come strumento di crescita e scoperta 

                     TURNO DEL LAB: PSICO21 
 
 
ABSTRACT Raccontarsi e raccontare sono strumenti fondamentali nel processo di 
conoscenza si sé e costruzione della propria identità Il laboratorio vuole far 
sperimentare ai discenti la narrazione come strumento pratico di elaborazione del 
mondo attraverso pillole di teoria e esperienze pratiche di creazione e decodifica di 
racconti All’interno del laboratorio i discenti si sperimenteranno nel ruolo di esploratori 
del sé, scrittori e narratori delle proprie ed altrui esperienze. Verranno utilizzati brani di 
testi più o meno famosi per ragionare sulla potenza della parola e per imparare ad 
utilizzarla nei propri racconti. Il laboratorio prevede attività individuali e in piccolo gruppo 
e l’uso di materiale destrutturato per facilitare la creatività e l’apprendimento Lo spazio 
della plenaria verrà utilizzato per la condivisione della parte teorica e per lo scambio dei 
feed back 
 
COMPETENZE  
 

o sapere utilizzare gli strumenti operativi 
o sapere connettere i saperi teorici e pratici 

 
 

OBIETTIVI FORMATIVI  
Conoscere gli strumenti narrativi 
Definire gli obiettivi pedagogici nella costruzione o scelta di un testo 
Imparare a “costruire” luogo narrativi per ogni tipo di età e esigenza 

 
 

NOTE 
 

- La frequenza dei laboratori interdisciplinari è obbligatoria; i laboratori sono in 
presenza 

- Per l’approvazione della frequenza di ogni laboratorio interdisciplinare non sono 
ammesse più di 4 ore di assenza. Le assenze devono essere giustificate e 
recuperate nella modalità definita dal conduttore di laboratorio, mediante un’attività di 
recupero 

- Superato il limite di assenze, il laboratorio non potrà essere approvato 
 

  



o LABORATORIO INTERDISCIPLINARE - AREA PSICOLOGICA 
 
 
DOCENTE: Ripamonti Elisa 
TITOLO DEL LABORATORIO: Gioco anch’io: sperimentare e progettare interventi per 
bambini con disabilità visiva 

                     TURNO DEL LAB: PSICO22 
 
 
ABSTRACT  
 
Obiettivo principale del laboratorio è cogliere quanto sia indispensabile per un non vedente, 

l’esperienza pratica e il contatto diretto con gli oggetti e la realtà circostante per poterla conoscere 

e padroneggiare. È inoltre importante comprendere come molte autonomie e competenze possono 

raggiungersi fin da piccoli utilizzando momenti ludici e di attività condivise tra pari. Il laboratorio 

utilizzando una metodologia attiva cercherà di dare i primi rudimenti per un approccio positivo e 

concreto con persone minorate della vista, spaziando tra aspetti motori, didattici e di autonomia 

personale.  

 
 
COMPETENZE  
 
o sapere connettere i saperi teorici e pratici 
o sapere progettare interventi rivolto all'individuo, ai gruppi e alle collettività 

 
OBIETTIVI FORMATIVI  
 
- Conoscere le principali caratteristiche della disabilità visiva; 
- Comprendere gli elementi necessari alla progettazione di interventi con persone con di-

sabilità visiva. 
 

NOTE  
 

- La frequenza dei laboratori interdisciplinari è obbligatoria; i laboratori sono in presenza; 
- Per l’approvazione della frequenza di ogni laboratorio interdisciplinare non sono am-

messe più di 4 ore di assenza. Le assenze devono essere giustificate e recuperate 
nella modalità definita dal conduttore di laboratorio, mediante un’attività di recupero; 

- Superato il limite di assenze, il laboratorio non potrà essere approvato; 
- Si consiglia di indossare un abbigliamento comodo; 
- Portare una benda per gli occhi (anche un foulard o simili vanno bene); 
- Per il primo incontro:  

o Una scatola vuota (scarpe, riso, pasta, brioche…) 
o Forbici 
o Colla o scotch 
o Materiali di recupero (fili, stoffe, pezzi di carta di diversa texture…) 

 
 
 
 
  



o LABORATORIO INTERDISCIPLINARE - AREA PSICOLOGICA 
 

 
DOCENTE: Ripamonti Elisa 
TITOLO DEL LABORATORIO: Gioco anch’io: sperimentare e progettare interventi per 
bambini con disabilità visiva 

                     TURNO DEL LAB: PSICO23  
 
 
ABSTRACT  
 
Obiettivo principale del laboratorio è cogliere quanto sia indispensabile per un non vedente, 

l’esperienza pratica e il contatto diretto con gli oggetti e la realtà circostante per poterla conoscere 

e padroneggiare. È inoltre importante comprendere come molte autonomie e competenze possono 

raggiungersi fin da piccoli utilizzando momenti ludici e di attività condivise tra pari. Il laboratorio 

utilizzando una metodologia attiva cercherà di dare i primi rudimenti per un approccio positivo e 

concreto con persone minorate della vista, spaziando tra aspetti motori, didattici e di autonomia 

personale.  

 
 
COMPETENZE  
 
o sapere connettere i saperi teorici e pratici 
o sapere progettare interventi rivolto all'individuo, ai gruppi e alle collettività 

 
OBIETTIVI FORMATIVI  
 
- Conoscere le principali caratteristiche della disabilità visiva; 
- Comprendere gli elementi necessari alla progettazione di interventi con persone con di-

sabilità visiva. 
 

NOTE  
 

- La frequenza dei laboratori interdisciplinari è obbligatoria; i laboratori sono in presenza; 
- Per l’approvazione della frequenza di ogni laboratorio interdisciplinare non sono am-

messe più di 4 ore di assenza. Le assenze devono essere giustificate e recuperate 
nella modalità definita dal conduttore di laboratorio, mediante un’attività di recupero; 

- Superato il limite di assenze, il laboratorio non potrà essere approvato; 
- Si consiglia di indossare un abbigliamento comodo; 
- Portare una benda per gli occhi (anche un foulard o simili vanno bene); 
- Per il primo incontro:  

o Una scatola vuota (scarpe, riso, pasta, brioche…) 
o Forbici 
o Colla o scotch 
o Materiali di recupero (fili, stoffe, pezzi di carta di diversa texture…) 

 
 
 
 
 
 



o LABORATORIO INTERDISCIPLINARE - AREA PSICOLOGICA 
 

 
DOCENTE: Ripamonti Elisa 
TITOLO DEL LABORATORIO: L’arteterapia nei servizi educativi 

                     TURNO DEL LAB: PSICO24  
 
 
ABSTRACT  
 
L’arteterapia utilizza l’insieme delle tecniche e delle metodologie dell’arte grafico-plastica 
come mezzi terapeutici, finalizzati al recupero ed alla crescita della persona nella sfera 
emotiva, affettiva e relazionale. 
Attraverso tale metodo si progetta un intervento di aiuto e di sostegno che mette in 
comunicazione e scarica il vissuto emotivo spostandolo sulla concretezza dell’oggetto 
creato. Il laboratorio attraverso una sperimentazione in prima persona metterà in luce i 
principali elementi dell’arteterapia: setting, tempi e materiali ponendo l’attenzione su come 
l’arteterapia possa portare un cambiamento e un educatore possa affiancare l’operatore 
specializzato all’interno dei progetti di arteterapia presenti nei diversi servizi educativi. 
 
COMPETENZE  
 
o sapere connettere i saperi teorici e pratici 
o sapere analizzare e documentare la propria attività 
 
OBIETTIVI FORMATIVI  
 
- Comprendere i principali elementi dell’arteterapia; 
- Affinare la capacità di osservazione all’interno di un setting. 

 
NOTE  

 
- La frequenza dei laboratori interdisciplinari è obbligatoria; i laboratori sono in presenza; 
- Per l’approvazione della frequenza di ogni laboratorio interdisciplinare non sono ammesse 

più di 4 ore di assenza. Le assenze devono essere giustificate e recuperate nella modalità 
definita dal conduttore di laboratorio, mediante un’attività di recupero; 

- Superato il limite di assenze, il laboratorio non potrà essere approvato; 
- Si chiede a ciascuno studente di indossare un abbigliamento comodo e di portare con sé:  

o Matita 
o gomma, 
o colla o scotch 
o forbici 
o un foglio bianco 
o Altri possibili materiali (solo se si posseggono già e si decida di portarli) 
o Fogli (di qualsiasi formato, spessore e colore si abbia e si scelga di portare) 
o Colori (pennarelli, pastelli, pastelli a cera, gessi etc) 
o Riviste 
o Fili  
o Stoffe  
o Materiale di recupero 


